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Legge  regionale  30  dicembr e  2014,  n.  90  

Modific h e  alla  legg e  regio n a l e  8  genn a i o  200 9 ,  n.  1  (Test o  unico  in  mat eria  di  
orga n izzaz i o n e  e  ordina m e n t o  del  perso n a l e )  e  alle  legg i  regio n a l i  59/1 9 9 6 ,  60/1 9 9 9 ,  
6/2 0 0 0 ,  43/2 0 0 6 ,  38/2 0 0 7 ,  20/2 0 0 8 ,  26/2 0 0 9 ,  30/2 0 0 9 ,  39/2 0 0 9 ,  40/2 0 0 9 ,  66/2 0 1 1 ,  
23/2 0 1 2 ,  77/2 0 1 2  e  80/2 0 1 2 .

(Bollettino  Ufficiale  n.  66,  par te  prima,  del  31.12.2014  )
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PREAMBOLO

Il Consiglio  regionale

Visto  l'ar ticolo  117,  comma  quar to,  della  Costi tuzione;

Visto  l'ar ticolo  4,  comma  1,  lette ra  z),  dello  Statu to;

Visto  il  decre to  legisla tivo  30  marzo  2001,  n.  165  (Norme  gener ali  sull'ordinam e n to  del  lavoro
alle  dipendenze  delle  pubbliche  amminis t razioni);

Vista  la  legge  regionale  29  luglio  1996,  n.  59  (Ordinam en to  dell'IRPET);

Vista  la  legge  regionale  19  novembr e  1999,  n.  60  (Agenzia  Regionale  Toscana  per  le  Erogazioni
in  Agricoltura  “ARTEA”);

Vista  la  legge  regionale  28  gennaio  2000,  n.  6  (Costi tuzione  dell'Agenzia  di  Promozione
Economica   della  Toscana  “APET”);

Vista  la  legge  regionale  2  agosto  2006,  n.  43  (Istituzione  di  due  stru t tu r e  speciali  per  le  attività
di  informazione  del  Consiglio  regionale  e  degli  organi  di  governo  della  Regione);

Vista  la  legge  regionale  13  luglio  2007,  n.  38  (Norme  in  mate ria  di  cont ra t t i  pubblici  e  relative
disposizioni  sulla  sicurezza  e  regola ri t à  del  lavoro);

Vista  la  legge  regionale  28  aprile  2008,  n.  20  (Disciplina  della  par tecipazione  regionale  a
società,  associazioni,  fondazioni  e  altri  organismi  di  dirit to  privato,  ai  sensi  dell’ar ticolo  51,
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comma  1  dello  Statu to.  Norme  in  mate ria  di  componen t i  degli  organi  amminis t ra t ivi  delle
società  a  partecipazione  regionale);

Vista  la  legge  regionale  8  gennaio  2009,  n.  1  (Testo  unico  in  mate ria  di  organizzazione  e
ordinam en t o  del  personale);

Vista  la  legge  regionale  22  maggio  2009,  n.  26  (Disciplina  delle  attività  europee  e  di  rilievo
internazionale  della  Regione  Toscana);

Vista  la  legge  regionale  22  giugno  2009,  n.  30  (Nuova  disciplina  dell'Agenzia  regionale  per  la
protezione  ambien tal e  della  Toscana  “ARPAT”);

Vista  la  legge  regionale  17  luglio  2009,  n.  39  (Nuova  disciplina  del  consorzio  Labora to rio  di
monitoraggio  e  modellistica  ambienta le  per  lo  sviluppo  sostenibile  – LAMMA);

Vista  la  legge  regionale  23  luglio  2009,  n.  40  (Norme  sul  procedime n to  amminis t r a t ivo,  per  la
semplificazione  e  la  traspa r e nza  dell'a t t ività  amminis t r a t iva);

Vista  la  legge  regionale  27  dicembr e  2011,  n.  66  (Legge  finanziaria  per  l'anno  2012);

Vista  la  legge  regionale  28  maggio  2012,  n.  23  (Istituzione  dell'Autori tà  portuale  regionale.
Modifiche  alla  l.r.  88/1998  e  l.r.  1/2005);

Vista  la  legge  regionale  27  dicembr e  2012,  n.  77  (Legge  finanziaria  per  l'anno  2013);

Vista  la  legge  regionale  27  dicembr e  2012,  n.  80  (Trasform azione  dell'en te  Azienda  regionale
agricola  di  Alberese  in  ente  Terre  regionali  toscane.  Modifiche  alla  l.r.  39/2000,  alla  l.r.  77/2004
e  alla  l.r.  24/2000);

Visto  il  pare re  favorevole  espres so  dalla  Commissione  regionale  per  le  pari  opportuni t à  nella
seduta  del  9  dicembr e  2014;

Consider a to  quanto  segue:

Per  quanto  concer n e  il titolo  I (Modifiche  alla  legge  regionale  8  gennaio  2009,  n.  1  “Testo  unico
in  mate ria  di  organizzazione  e  ordinam en to  del  personale”):

1.  Negli  ultimi  anni  le  politiche  regionali  hanno  dovuto  subire  dei  repen tini  adegua m e n t i  al
muta to  contes to  politico  economico  e  sociale.  Ciò  rende  necessa rio,  al  fine  di  fornire  rispos te
efficaci  ai  bisogni  della  collettività ,  appor t a r e  alla  strut tu r a  organizzativa  della  Giunta  regionale
modifiche  atte  a  risponde r e  in  modo  più  rapido  e  coordina to  agli  indirizzi  politici;

2.  Il  nuovo  modello  organizza tivo  prevede  la  trasform azione  dell'a t t ua le  Direzione  gener a le
della  Presidenza ,  stru t tu r a  di  suppor to  tecnico  e  amminis t r a t ivo  all'ese rcizio  delle  funzioni  del
Presiden t e ,  nella  Direzione  genera le  della  Giunta  regionale,  alla  quale  sono  att ribui te  funzioni
di  impulso  e  coordinam e n to  gener ale  fortemen t e  potenzia te  rispet to  all'asse t to  attuale,  nonché
funzioni  di  presidio  del  corre t to  funzionam e n to  dell'inter a  macchina  amminis t ra t iva;

3.  Coerent e m e n t e  con  il  nuovo  modello  organizzativo  propos to,  vengono  ridefinite  le  stru t tu r e
dirigenziali,  collocando  in  posizione  gera rchica m e n t e  subordina t a  alla  Direzione  gener a le  della
Giunta  macros t r u t t u r e  denomina te  direzioni,  con  competenze  per  mate ria  o  di  cara t t e r e
trasversa le ,  e  prevedendo  l'istituzionalizzazione  di  alcuni  ambiti  dell'organizzazione  regionale
dedica ti  alla  gestione  di  proget t i  stra tegici  la  cui  dura t a  è  limitata  nel  tempo;

4.  Il  modello  propos to,  al  fine  di  garant i r e  maggiore  efficienza  dei  rappor t i  tra  le  stru t tu r e
dirigenziali,  ridefinisce  i ruoli  dei  diret to ri  e  dei  respons abili  di  settore ,  riconduce n do  gli  ambiti
di  competenza  dei  primi  alle  funzioni  di  indirizzo  e  di  coordinam e n to  e  dei  secondi  a  quelle
tipicamen t e  gestionali,  in  stre t to  raccordo  con  le  diret t ive  impar ti t e  dagli  organi  di  governo  e

Racco l ta  Norm a t iva  della  Regio n e  Toscan a Testo  aggior n at o  al  30/1 2 / 2 0 1 4



Ordinam en to  degli  uffici  e  personale  l.r.  90/2014 5

dal  Diret tore  gener al e.  Consegu en t e m e n t e ,  il  modello  prevede  il  super am e n to  delle  aree  di
coordinam e n to ;

5.  Si  adegua  la  normativa  regionale  alle  sopravvenu t e  norme  statali  in  mate ria  di  assunzione  di
dirigenti  con  cont ra t to  a  tempo  dete r min a to ,  comandi  e  trasfe rimen t i  di  dirigent i  da  altre
pubbliche  amminis t r azioni,  nonché  di  prevenzione  della  corruzione  e  traspar e nza  per  ciò  che
concer n e  l'at tività  extraimpiego  dei  dipenden t i;

6.  Si  det tano  disposizioni  di  prima  applicazione  necessa ri e  per  l'adegu a m e n to  dell'a t tua le
asse t to  della  strut tu r a  organizza tiva  della  Giunta  regionale  alle  modifiche  connesse
all'int roduzione  del  nuovo  modello  organizzat ivo  e  si  introducono  altresì  disposizioni  relative
alla  decor renza  degli  effetti  delle  norme  modifica te;

7.  Si  det tano,  altresì,  le  disposizioni  per  l’adegua m e n to  delle  attuali  strut tu r e  di  suppor to  ai
gruppi  consiliari  ed  agli  altri  organismi  politici  del  Consiglio  regionale  al  fine  di  razionalizza re
la  composizione  di  tali  strut tu r e  ed  assicura r e  il  rispet to  dei  limiti  di  spesa  disposti  dalla
normativa  nazionale  e  regionale  per  il personale  delle  stru t tu r e  stesse .  
 
Per  quanto  concern e  il  titolo  II  (Modifiche  alle  leggi  regionali  43/2006,  38/2007,  20/2008,
26/2009,  40/2009,  66/2011  e  77/2012):

8.  Si  adegua  la  disciplina  regionale  in  mate ria  di  incentivi  di  proge t t azione  alle  novità  in
mate ria  introdot t e  dal  decre to- legge  24  giugno  2014,  n.  90  (Misure  urgen ti  per  la
semplificazione  e  la  traspa r e nz a  amminis t r a tiva  e  per  l'efficienza  degli  uffici  giudiziari),
conver ti to,  con  modificazioni,  dalla  legge  11  agosto  2014,  n.  114;

9.  Al  fine  di  migliora r e  l'efficienza  della  strut tu r a ,  è  introdot t a  la  possibilità  per  il  Presiden te
della  Giunta,  nei  soli  casi  di  impedimen to  dell'asse sso r e  competen t e  o  del  dirigen te  competen t e ,
di  delegar e  un  funzionario  a  par tecipar e  all'assem blea  dei  soci  delle  società  partecipa t e  dalla
Regione;

10.  Al fine  di  valorizzare  l'istituto  della  delega  di  funzioni  dirigenziali  e  di  garan ti r e  maggiore
flessibilità  organizzativa  è  modifica ta  la  l.r.  40/2009  preveden do  la  possibilità ,  per  il  dirigente ,
di  delegar e ,  in  taluni  casi,  la  partecipazione  a  conferenze  di  servizio  a  un  funzionario  assegn a to
alla  propria  strut tu r a ;

11.  Sono  modifica te  le  disposizioni  relative  al  personale  operan te  presso  l'Ufficio  di
collegam e n to  della  Regione  Toscana  a  Bruxelles  al  fine  di  rende r e  omogeneo  il  relativo
trat t am e n t o  economico  rispet to  a  quello  riconosciu to  al  restan t e  personale  regionale  e
contes tu alm en t e  uniformar e   l'indenni tà  di  servizio  all'este ro  di  tutto  il personale  dell'Ufficio.

Per  quanto  concern e  il  titolo  III  (Modifiche  alle  leggi  regionali  59/1996,  60/1999,  6/2000,
30/2009,  39/2009,  23/2012  e  80/2012):

12.  Al  fine  di  render e  omogen ea  la  disciplina  della  figura  del  diret tor e  degli  enti  e  agenzie
dipenden t i  della  Regione,  sono  modificate  le  relative  disposizioni  delle  leggi  istitutive  degli  enti
stessi,  con  particolare  riferimen to  alla  dura t a  dell'inca rico,  alla  disciplina  del  rappor to  di  lavoro,
al  trat ta m e n t o  economico  e  previdenziale,  nonché  ai  casi  di  revoca  dell'inca rico.  È  modifica to
inoltre  l’articolo  4  della  l.r.  23/2012  in  quanto,  a  differenza  degli  organi  amminis t ra t ivi  di
vertice  degli  altri  enti  dipenden t i ,  al  Segre t a r io  gener a le  dell’Autorità  portuale  non  sono
att ribuite  funzioni  di  indirizzo  politico,  che  risultano  di  competenza  dei  Comita ti  portuali;

Approva  la  presen te  legge:

 TITOLO  I
 Modifiche  alla  legge  regionale  8  gennaio  2009,  n.  1  (Testo  unico  in  materia  di  organizzazione  e

ordinam en t o  del  personale)  

 CAPO  I
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 Modif i c h e  al  capo  I del la  l.r.1 /2 0 0 9  

 Art.  1
 Inserim en to  dell’  articolo  1  bis  nella  l.r.  1/2009  

 1.  Dopo  l’articolo  1  della  l.r.  1/2009  è  inseri to  il seguen t e :  

 “ Art.  1  bis  - Intese  tra  Consiglio  regionale  e  Giunta  regionale  

 1.  Gli  atti  di  carat tere  generale  in  materia  di  personale,  destina ti  a  trovare  applicazione  o  comunq u e  a
produrre  effet t i  anche  per  il personale  del  Consiglio  regionale,  sono  assunti  dalla  Giunta  regionale,  oppure
dalla  sua  direzione  generale  previa  intesa,  rispet tivam e n t e ,  con  l’Ufficio  di  presidenza  del  Consiglio
regionale,  oppure  con  il  Segre tario  generale  del  medesimo.  In  difet to  di  intesa,  gli  atti  sono  inefficaci  ed
inapplicabili  nei  confronti  del  personale  del  Consiglio  regionale.  

 2.  La  Giunta  regionale  e  l’Ufficio  di  presidenza  del  Consiglio  regionale  definiscono,  con  intesa,  le  tipologie
delle  disposizioni  di  carattere  generale  sogget t e  all’applicazione  del  com ma  1.  ”.  

 CAPO  II
 Modif i c h e  al  cap o  II  del la  l.r.1/ 2 0 0 9  

 Art.  2
 Modifiche  all' articolo  2  della  l.r.  1/2009  

 1.  La  lette r a  e)  del  comma  2  dell’ar ticolo  2  della  legge  regionale  8  gennaio  2009,  n.  1  (Testo  unico  in
materia  di  organizzazione  e  ordiname n to  del  personale)  è  sostitui ta  dalla  seguen t e :  

 “ e)  la  definizione  dei  criteri  generali  per  l'assegnazione  delle  risorse  umane ,  materiali  ed  economico-
finanziarie  alle  strut ture  di  vertice  dell'am minis t razione  da  parte  del  Direttore  generale,  di  cui  all'articolo
4  bis;  ”.  

 2.  La  letter a  h)  del  comma  2  dell’ar ticolo  2  della  l.r.  1/2009  è  sostituita  dalla  seguen te :  

 “ h)  la  definizione  degli  obiet tivi  per  la  valutazione  del  Diret tore  generale  e  dell'Avvocato  generale,  di  cui
all' articolo  3  bis  della  legge  regionale  2  dicembre  2005,  n.  63  (Disciplina  della  rappresen tanza  e  difesa  in
giudizio  della  Regione  Toscana  e  degli  enti  dipende n t i .  Attribuzioni  dell’Avvocatura  regionale)  nonché
della  quota  di  compenso  correlata  ai  risultati  consegui ti;  ”.  

 3.  Dopo  la  lette r a  h)  del  comma  2  dell'ar ticolo  2  della  l.r.  1/2009  è  aggiunta  la  seguen t e :  

 “ h  bis)  la  definizione,  su  proposta  del  Direttore  generale,  degli  obiettivi  e  dei  criteri  per  la  valutazione
dei  diret tori,  di  cui  all'articolo  7.  ” 

 Art.  3
 Sosti tu zione  dell' articolo  3  della  l.r.  1/2009  

 1.  L'articolo  3  della  l.r.  1/2009  è  sostitui to  dal  seguent e :  

 “ Art.  3  - Strut tura  organizza tiva  

 1.  La  strut tura  organizza tiva  della  Giunta  regionale  si  articola  in:  

 a)  Direzione  generale  della  Giunta  regionale;  

 b)  direzioni  e  Avvocatura  regionale;  

 c)  settori  e  posizioni  dirigenziali  individuali.  

 2.  L'Avvocatura  regionale  di  cui  alla  l.r.  63/2005  è  collocata  in  posizione  di  autonomia  rispet to  alla
Direzione  generale  della  Giunta  regionale  e  alle  direzioni,  alle  quali  è  equiparata.  

 3.  La  Direzione  generale,  le  direzioni  e  l'Avvocatura  regionale  sono  le  strut ture  di  vertice
dell'am minis t razione  a suppor to  degli  organi  di  governo  della  Regione.  

 4.  La  Giunta  regionale,  con  propria  deliberazione,  su  propos ta  del  Diret tore  generale ,  istituisce  e
definisce  le  compe te n z e  delle  direzioni.  ”.  

 Art.  4
 Sosti tu zione  dell' articolo  4  della  l.r.  1/2009  

 1.  L'articolo  4  della  l.r.  1/2009  è  sostitui to  dal  seguent e :  

 “ Art.  4  - Direzione  generale  della  Giunta  regionale  

 1.  La  Direzione  generale  della  Giunta  regionale  è  gerarchicam e n t e  sovraordinata  alle  direzioni  e  ne
assicura  l'esercizio  organico  e  coordinato  delle  funzioni.  In  particolare  ad  essa  spet ta:  

 a)  la  direzione,  la  vigilanza  e  il  controllo  sullo  svolgimen to  delle  funzioni  trasversali  di  supporto  al  fine  di
garantire  la  coerenza  tra  gli  obiet tivi  definiti  dagli  organi  di  governo  e  le  risorse  da  assegnare  per  il
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relativo  raggiungi m e n to;  

 b)  il  coordinam e n to  delle  attività  per  l'attuazione  delle  politiche  di  settore  al  fine  di  garantire  il
raggiungim e n t o  delle  priorità  definite  dagli  organi  di  governo,  per  il  consegui m e n to  di  specifici  obiet tivi
istituzionali  e  la  realizzazione  di  interven t i  in  aree  di  particolare  interesse  regionale.  

 2.  Fermo  restando  quanto  previs to  al  comma  1,  il  Presidente  della  Giunta  regionale  può  definire  con
proprio  decreto  ulteriori  compe te n z e  della  Direzione  Generale  con  riferimen to  a  funzioni  di   particolare
rilievo  istituzionale.  ”.  

 Art.  5
 Inserim en to  dell'  articolo  4  bis  nella  l.r.  1/2009  

 1.  Dopo  l'articolo  4  della  l.r.  1/2009  è  inserito  il seguen te :  

 “ Art.  4  bis  - Diret tore  generale  

 1.  Alla  Direzione  generale  della  Giunta  regionale  è  prepos to  il Direttore  generale.  

 2.  Il  Direttore  generale  assicura  la  rispondenza  complessiva  dell’attività  della  strut tura  organizza tiva
della  Regione  e  degli  enti  e  organis mi  dipende n t i  agli  obiet tivi  definiti  dalla  Giunta  regionale,  il  costante
raccordo  con  gli  indirizzi  impartiti  dagli  organi  di  direzione  politica  e  la  coerenza  generale  dei  profili
organizza tivi ,  finanziari  e  giuridici  dell’azione  regionale.  

 3.  In  particolare  il Diret tore  generale:  

 a)  svolge  attività  di  supporto  all'azione  di  indirizzo  della  Giunta  per  la  formulazione  degli  obiet tivi  e  delle
diret tive  generali  per  l'attività  amministra tiva  e  per  la  gestione;  

 b)  assicura  la  realizzazione  dei  piani,  dei  program mi  e  dei  proge t ti  ed  il  consegui m e n t o  degli  obiettivi
generali  fissati  dalla  Giunta;  

 c)  propone  alla  Giunta  gli  atti  concerne n t i  l'istituzione  delle  direzioni,  con  l'indicazione  delle  materie  di
compe te n za;  

 d)  assegna  le  risorse  finanziarie,  umane  e  strum e n tali  alle  strut ture  di  vertice  dell'am minis t razione  sulla
base  dei  criteri  definiti  dalla  Giunta  regionale;  

 e)  impartisce  diret tive ,  nel  rispet to  di  quanto  stabilito  dalla  Giunta  regionale,  per  la  definizione  dei
program mi  gestionali  annuali  delle  direzioni  e  per  la  relativa  attuazione;  

 f)  sovrintend e  allo  svolgimen to  delle  funzioni  dei  diret tori  prepos ti  alle  direzioni  di  cui  all'articolo  4  ter,
comma  1,  lettera  a),  ed  esercita  i  poteri  sostitu tivi  in  caso  di  inerzia,  dandone  comunicazione  ai
compone n t i  della  Giunta  regionale;  

 g)  coordina  l'attività  dei  diret tori  prepos ti  alle  direzioni  di  cui  all'articolo  4  ter,  comma  1,  lettera  b),  ed
esercita  poteri  di  impulso  in  caso  di  inerzia,  dandone  comunicazione  ai  compone n t i  della  Giunta  regionale;

 h)  presiede  il Comitato  di  direzione,  di  cui  all'articolo  5;  

 i)  gestisce  i  rapporti  con  gli  enti  e  gli  organismi  dipenden t i  della  Regione,  ivi  compresi  quelli  di
consulenza  della  Giunta  regionale,  con  gli  enti  locali,  con  gli  organi  ed  organis mi  dello  Stato  e  con  gli  altri
enti  a carat tere  nazionale,  con  gli  organi  ed  organismi  comuni tari  e  internazionali;  

 j)  assicura  il  raccordo  con  il  Segre tario  generale  del  Consiglio  regionale  di  cui  all’ articolo  18  della  legge
regionale  5  febbraio  2008,  n.  4  (Autono mia  dell’Asse m blea  legislativa  regionale)  per  i  profili  tecnici  che
attengono  ai  rapporti  fra  Giunta  e  Consiglio;  

 k)  esercita  le  funzioni  disciplinari  nei  confronti  dei  responsabili  delle  strut ture  di  cui  all’articolo  40  e
trasme t t e  all’ufficio  compe te n t e  per  i  procedi me n t i  disciplinari  gli  atti  relativi  a  violazioni  che,  ai  sensi
della  vigente  normativa  nazionale,  compor tano  sanzioni  più  gravi  di  quelle  di  sua  compe t en za;  

 l)  adot ta  i  provvedi m e n t i  organizzat ivi  attuativi  dei  passaggi  di  compet en z e  tra  direzioni  stabiliti  dalla
Giunta  regionale  in  corso  di  legislatura;  

 m)  esercita  i  poteri  ed  i  compiti  di  cui  all'articolo  7,  commi  1  e  2,  in  attuazione  di  quanto  previs to
all'articolo  4,  comma  2;  

 n)  svolge  ogni  altra  funzione  attribuitagli  da  leggi  e  regolamen ti  regionali.  

 4.  Il  Diret tore  generale,  in  caso  di  assenza  temporanea,  è  sostitui to  da  un  diret tore  o  da  un   dirigente  a
tempo  indeter mina to  da  lui  designato.  ”.  

 Art.  6
 Inserim en to  dell'  articolo  4  ter  nella  l.r.  1/2009  

 1.  Dopo  l'articolo  4  bis  della  l.r.  1/2009  è  inseri to  il seguen t e :  

 “ Art.  4  ter  - Direzioni  
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 1.  Le  direzioni  sono  istituite  per:  

 a)  lo  svolgime n to  delle  funzioni  trasversali  di  suppor to  all'azione  dell'intera  strut tura  organizza tiva;  

 b)  l'attuazione  delle  politiche  settoriali,  il  coordina me n to  e  raccordo  interse t toriale  per  il  consegui m e n to
di  specifici  obiet tivi  istituzionali  o  la  realizzazione  di  intervent i  in  aree  di  particolare  interesse  regionale.  

 2.  A  ciascuna  direzione  è  prepos to  un  diret tore.  

 3.  Con  deliberazione  della  Giunta  regionale  possono  essere  deter minat i  i  criteri  per  la  differenziazione
delle  direzioni  sulla  base  della  complessi tà  delle  funzioni  svolte.  ”.  

 Art.  7
 Sosti tu zione  dell' articolo  5  della  l.r.  1/2009  

 1.  L'articolo  5  della  l.r.  1/2009  è  sostitui to  dal  seguent e :  

 “ Art.  5  - Comitato  di  direzione  

 1.  Il  Comitato  di  direzione  è  compos to  dal  Diret tore  generale ,  dai  diret tori  prepos ti  alle  direzioni  di  cui
all'articolo  4  ter,  comma  1,  lettera  b),  e  dall’Avvocato  generale.  I  diret tori  prepos t i  alle  direzioni  di  cui
all'articolo  4  ter,  comma  1,  lettera  a),  partecipano  alle  sedute  del  Comitato  nelle  ipotesi  di  trattazione  di
argome n t i  di  rispet tiva  compe te n za .  

 2.  Il  Comitato  è  convocato  e  presieduto  dal  Diret tore  generale.  

 3.  Il  Comitato  esprime  obbligatoriame n t e  il  proprio  parere  sulle  propost e  di  legge,  sui  regolam en t i ,  sugli
atti  di  program m a zion e  generale,  sui  program mi  settoriali  di  indirizzo  e  sugli  atti  di  organizzazione  di
compe t en za  della  Giunta  regionale.  

 4.  La  Giunta  regionale,  con  propria  deliberazione,  specifica  le  compet e n z e  e  le  modalità  di  funziona m e n to
del  Comitato.  

 5.  Alle  riunioni  del  Comitato  partecipa  il Segre tario  generale  del  Consiglio  regionale  in  caso  di  trattazione
di  argomen ti  di  interesse  comune  alla  Giunta  e  al  Consiglio.  ”.  

 Art.  8
 Sosti tu zione  dell' articolo  6  della  l.r.  1/2009  

 1.  L'articolo  6  della  l.r.  1/2009  è  sostitui to  dal  seguent e :  

 “ Art.  6  - Set tori  e  posizioni  dirigenziali  individuali  

 1.  I  settori  sono  le  strut ture  a  responsabili tà  dirigenziale  costitui te  all'interno  delle  strut ture  di  vertice
dell'am minis t razione .  

 2.  I  settori  sono  le  strut ture  dirigenziali  costitui te  per  lo  svolgime n to  di  un  insieme  di  compe t en z e  e  di
attività,  in  relazione  ai  servizi  erogati,  ai  processi  gestiti  o  allo  svolgime n to  di  attività  professionali
specialistiche.  

 3.  Con  deliberazione  della  Giunta  regionale  sono  determina ti  i  criteri  per  l’individuazione  della
complessi tà  dei  settori  e  per  la  differenziazione  dei  medesimi .  

 4.  Per  assicurare  lo  svolgime n to  delle  funzioni  amminis tra tive  e  gestionali  connesse  all’espleta m e n t o
dell’attivi tà  di  commissario  ai  sensi  della  legge  regionale  31  ottobre  2001,  n.  53  (Disciplina  dei  commissari
nominati  dalla  Regione),  possono  essere  costituite  strut ture  commissariali  equiparate  a settori.  

  5.  Sulla  base  dei  criteri  individuati  dalla  Giunta  regionale  possono  essere  costitui te  posizioni  dirigenziali
individuali  per  lo  svolgime n to  di  attività  a contenu to  specialistico.  ”.  

 Art.  9
 Sosti tu zione  dell' articolo  7  della  l.r.  1/2009  

 1.  L'articolo  7  della  l.r.  1/2009  è  sostitui to  dal  seguent e :  

 “ Art.  7  - Direttore  

 1.  Il  diret tore  assicura  l’unitarietà  di  azione  della  direzione  e  svolge  le  seguen t i  funzioni:  

 a)  definisce  il  program m a  gestionale  annuale  della  direzione,  secondo  le  diret tive  impartite  dal  Direttore
generale ,  e  ne  cura  l'attuazione  assicurando  l’integrazione  con  le  altre  direzioni;  

 b)  assiste  e  supporta  gli  organi  di  direzione  politica  proponendo  gli  atti  di  compe te n za  degli  stessi
predispos ti  dalle  strut ture  interne  alla  direzione;  

 c)  sovrintende  all’attuazione  dei  program mi  e  delle  diret tive  generali,  definiti  dagli  organi  di  direzione
politica,  da  parte  dei  settori;  

 d)  adotta  gli  atti  organizzat ivi  generali  in  coerenza  con  le  diret tive  impartite  dal  Direttore  generale  e
presiede  alle  funzioni  di  carat tere  trasversale  svolte  dai  settori;  
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 e)  assicura  la  coerenza  complessiva  dei  rapporti  tra  la  direzione  e  gli  enti  e  organismi  dipenden t i  della
Regione,  ivi  compresi  quelli  di  consulenza  della  Giunta  regionale,  secondo  gli  indirizzi  forniti  dal  Direttore
generale;  

 f)  costituisce,  modifica  e  sopprime  i  settori,  previo  parere  del  Direttore  Generale,  reso  sulla  base  di
un’istru t toria  della  direzione  compet en t e  in  materia  di  organizzazione;  

 g)  nomina  e  revoca  i  responsabili  dei  settori,  individua  le  posizioni  dirigenziali  individuali  e  assegna  i
relativi  incarichi,  tenendo  anche  conto  del  principio  cautelare  della  rotazione  nell'affidam e n to  di  incarichi
riferiti  alle  aree  di  rischio,  come  individuate  dal  piano  triennale  per  la  prevenzione  della  corruzione
adottato  ai  sensi  della  normativa  vigente ,  fermo  restando  la  salvaguardia  dell'esigenza  della  continui tà
dell'azione  amministra tiva  alla  luce  della  specificità  professionale  e  dell'eventuale  infungibilità  della
posizione  rivesti ta;  

 h)  assegna  ai  settori  gli  obiet tivi  e  le  risorse  umane,  strume n tali  e  finanziarie,  nell’ambi to  delle  quali  può
riservarsi  specifiche  risorse  finanziarie  funzionali  a  obiettivi  di  carat tere  strategico,  nonché  quelle  relative
alle  spese  generali  della  direzione;  

 i)  dirige,  coordina  e  controlla  l’attività  dei  set tori  e  assum e  nei  confronti  dei  dirigenti  responsabili  poteri
sostitu tivi  in  caso  di  inerzia,  anche  ai  sensi  dell’articolo  2,  comma  9  bis  e  seguen t i ,  della  legge  7  agosto
1990,  n.  241  (Nuove  norme  in  materia  di  procedim e n to  amminis trativo  e  di  diritto  di  accesso  ai  docum e n ti
amminis trativi);  

 j) esercita  le  funzioni  di  valutazione  nei  confronti  dei  responsabili  dei  set tori,  dei  dirigenti  responsabili  di
posizione  individuale  e  del  personale  non  dirigenziale  a suo  diret to  riferimen to;  

 k)  designa,  ai  sensi  dell’ articolo  1,  com ma  1  bis,  lettera  d),  della  legge  regionale  8  febbraio  2008,  n.  5
(Norme  in  materia  di  nomine  e  designazioni  e  di  rinnovo  degli  organi  amministra tivi  di  compe t en za  della
Regione),  i  dipende n t i  regionali  in  qualità  di  esper ti  all’interno  di  commissioni,  comitati  e  organis mi
esterni  di  natura  pret tam e n t e  tecnica,  in  cui  si  esprimono  le  compe t e n z e  specialistiche  della  strut tura  di
appartene n za .  

 2.  Il  diret tore  promuove  l’azione  disciplinare,  irroga  le  sanzioni  di  sua  compe te n za  nei  confronti  del
personale  non  dirigenziale  posto  a  suo  diret to  riferimen to  e  del  personale  dirigenziale  assegnato  alla
direzione  e  trasme t t e  all’ufficio  compe t en t e  per  i procedi me n t i  disciplinari  gli  atti  relativi  a  violazioni  che,
ai  sensi  della  vigente  normativa  nazionale,  compor tano  sanzioni  più  gravi  di  quelle  di  sua  compe t en za .  

 3.  Il  diret tore,  in  caso  di  assenza  temporanea ,  è  sostituito  da  un  dirigente  a  tempo  indeter minato   della
direzione  da  lui  designato.  

 4.  All’Avvocato  generale  si  applicano,  in  quanto  compatibili,  le  disposizioni  concernen t i  i  compiti  e  le
attribuzioni  del  diret tore.  ”.  

 Art.  10
 Modifiche  all'  articolo  7  bis  della  l.r.  1/2009  

 1.  Al comma  1  dell’ar ticolo  7  bis  della  l.r.  1/2009  la  parola  “ generale  ” è  soppres sa .  

 2.  Il  comma  3  dell’articolo  7  bis  della  l.r.  1/2009  è  sostituito  dal  seguen t e:  

 “ 3.  Il datore  di  lavoro  eserci ta  le  proprie  funzioni  avvalendosi  del  servizio  di  prevenzione  e  protezione  dai
rischi  ai  sensi  dell' articolo  31  del  d.lgs.  81/2008  .”.  

 Art.  11
 Abrogazione  dell' articolo  8  della  l.r.  1/2009  

 1.  L'articolo  8  della  l.r.  1/2009  è  abroga to.  

 Art.  12
 Sosti tuzione  dell' articolo  9  della  l.r.  1/2009  

 1.  L'articolo  9  della  l.r.  1/2009  è  sostituito  dal  seguen t e:  

 “ Art.  9  - Responsabile  di  settore  

 1.  Il  responsabile  di  settore  assicura  lo  svolgimen to  di  attività  riferite  ad  un  complesso  omogeneo  di
materie  o di  obiet tivi  e  svolge  le  seguen t i  funzioni:  

 a)  predispone  gli  atti  di  compe t e n za  degli  organi  di  direzione  politica  e  li sottopone  al  diret tore;  

 b)  attua  i  program mi ,  cura  le  attività  e  adotta  gli  atti  di  compe te n za  del  settore,  esercitando  i  connessi
poteri  di  spesa  e,  ove  previs to,  di  acquisizione  delle  entrate;  

 c)  dirige,  organizza  e  controlla  il set tore,  attuando  le  misure  idonee  a migliorarne  la  funzionalità,  assegna
gli  obiet tivi  e,  in  relazione  a quest i,  ripartisce  le  relative  risorse;  

 d)  adotta  gli  atti  di  gestione  del  personale  assegnato  al  set tore,  promuove  i  procedi me n t i  disciplinari
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provvede ndo  ad  irrogare  le  sanzioni  di  sua  compe t e n za  ed  a  trasme t t e r e  all’ufficio  compe te n t e  gli  atti
relativi  a  violazioni  che,  ai  sensi  della  vigente  normativa  nazionale,  compor tano  sanzioni  disciplinari  più
gravi;  

 e)  garantisce  l’integrazione  e  il raccordo  organizza tivo  di  funzioni  trasversali;  

 f)  elabora  il  piano  di  lavoro  del  settore,  ne  verifica  l’attuazione  e  procede  alla  valutazione  del  personale
assegnato.  

 g)  fermo  restando  quanto  dispos to  dall’ articolo  3,  comma  3,  lettera  b),  della  legge  regionale  2  dicembre
2005,  n.  63 , ha  il potere  di  conciliare  e  transigere  le  controversie  nelle  materie  di  compet e n za  nell’ambito
delle  procedure  disciplinate  dal  d.lgs.  4  marzo  2010,  n.  28  e  dal  decre to- legge  12  sette m br e  2014,  n.  132
(Misure  urgenti  di  degiurisdizionalizzazione  ed  altri  interven t i  per  la  definizione  dell'arretra to  in  materia
di  processo  civile)  converti to,  con  modificazioni,  dalla  legge  10  nove mbr e  2014,  n.  162 . 

 2.  Il  responsabile  di  settore,  in  caso  di  assenza  temporanea,  è  sostituito  da  altro  dirigente ,  designato  dal
diret tore  o dal  Diret tore  generale.  ”.  

 Art.  13
 Sosti tu zione  dell' articolo  10  della  l.r.  1/2009  

 1.  L'articolo  10  della  l.r.  1/2009  è  sostituito  dal  seguen t e:  

 “ Art.  10  - Delega  di  funzioni  dirigenziali  

 1.  I  responsabili  di  settore  possono,  per  specifiche  esigenze  funzionali  o  di  proget to  e  per  un  periodo  di
tempo  non  superiore  ad  un  anno  non  prorogabile,  delegare  con  atto  scrit to  a  dipende n t i  inquadrati  nella
categoria  più  elevata  del  siste ma  di  classificazione  previsto  dal  contrat to  collet tivo   nazionale  di  lavoro
(CCNL)  di  riferimen to  che  siano  titolari  di  incarico  di  posizione  organizza tiva,  alcune  delle  funzioni  di  cui
all’articolo  9,  sulla  base  dei  criteri  determina t i  con  deliberazione  della  Giunta  regionale.  

 2.  La  delega  può  essere  altresì  attribui ta  per  la  partecipazione  a  conferenze  di  servizi  secondo  quanto
previs to  all' articolo  26,  comma  2  bis,  della  legge  regionale  23  luglio  2009,  n.  40  (Norme  sul  procedi me n to
amministra tivo,  per  la  semplificazione   e  la  trasparenza  dell'at tività  amministra tiva).  

 3.  All’attribuzione  della  delega  è  correlato,  nel  rispet to  di  quanto  previs to  dal  CCNL,  un  aumen to  del
trattam e n to  econo mico  accessorio  annuo.  Non  si  applica  in  ogni  caso  l’articolo  2103  del  codice  civile.  ”.  

 Art.  14
 Abrogazione  dell' articolo  11  della  l.r.  1/2009  

 1.  L'ar ticolo  11  della   l.r.  1/2009  è  abroga to.  

 Art.  15
 Sosti tu zione  dell' articolo  13  della  l.r.  1/2009  

 1.  L'articolo  13  della  l.r.  1/2009  è  sostituito  dal  seguen t e:  

 “ Art.  13  - Dirigent i  con  contrat to  a tempo  deter minato  

 1.  Gli  incarichi  di  responsabile  di  set tore  e  di  posizione  dirigenziale  individuale,  al  fine  di  sopperire  ad
individuate  esigenze  della  strut tura  organizza tiva,  e  limitata m e n t e  ad  un  numero  di  posti  non  superiore  al
10  per  cento  della  dotazione  organica  dei  dirigenti  e  dei  diret tori  della  Giunta  regionale,  possono  essere
conferi ti  dal  Diret tore  generale,  su  proposta  del  diret tore  della  strut tura  di  destinazione,  con  contrat to  di
dirit to  privato  a tempo  deter minato.  

 2.  I dirigent i  con  contrat to  a  tempo  deter minato  vengono  scelti,  previa  selezione  pubblica,  tra  sogget t i  in
possesso  di  laurea  magistrale,  come  disciplinata  dall’ordinam en t o  vigente ,  che  abbiano  consegui to  una
particolare  capacità  professionale,  culturale  o  scientifica,  desumibile  da  concret e  esperienze  di  lavoro  di
durata  almeno  quinquen nale  maturate  in  posizioni  dirigenziali  o  nella  categoria  più  elevata  del  siste ma  di
classificazione  previs to  dal  CCNL  di  riferimen to  in  enti  pubblici,  o  in  analoghe  posizioni  presso  enti
pubblici  econo mici  o  aziende  private .  

 3.  Il  contrat to  di  cui  al  comma  1,  fermo  restando  quanto  previsto  all'articolo  17,  com ma  1,  non  può  avere
durata  superiore  a cinque  anni  ed  è  rinnovabile.  

 4.  Gli  incarichi  di  cui  al  com ma  1  sono  conferiti  a  sogget ti  provenien t i  dal  settore  pubblico,  ivi  compresi  i
dipenden t i  della  Regione  Toscana,  previo  collocame n to  in  aspet ta tiva  o  fuori  ruolo,  secondo  l'ordinam e n to
dell'am minis t razione  di  provenienza.  ”.  

 Art.  16
 Sosti tu zione  dell' articolo  14  della  l.r.  1/2009  

 1.  L' articolo  14  della  l.r.  1/2009  è  sostituito  dal  seguen t e:  

 “ Art.  14  - Nomina  e  requisi ti  del  Diret tore  generale  e  dei  diret tori  
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 1.  Il  Diret tore  generale  e  i  diret tori  sono  collocati  al  di  fuori  dell’organico  dei  dirigenti  a  tempo
indeter mina to  della  Giunta  regionale.  

 2.  Il Direttore  generale  e  i diret tori  sono  nominati  con  decreto  del  Presidente  della  Giunta  regionale.  

 3.  Il  Diret tore  generale  e  i  diret tori  possono  essere  scelti  tra  i  dirigenti  regionali  in  possesso  di  laurea
magistrale,  come  disciplinata  dall’ordina m en to  vigente ,  che  abbiano  ricoperto  incarichi  dirigenziali  per
almeno  cinque  anni.  

 4.  Il Diret tore  generale  e  i diret tori  possono  altresì  essere  scelti  tra  sogget ti  esterni  alla  Regione,  dotati  di
professionalità  adeguata  alle  funzioni  da  svolgere,  in  possesso  di  laurea  magistrale,  come  disciplinata
dall’ordinam e n to  vigente ,  che  abbiano  ricoper to  incarichi  dirigenziali  per  almeno  cinque  anni  in  enti  o
aziende  pubbliche  o private .  

 5.  I  requisiti  dell’Avvocato  generale  sono  definiti  dall’ articolo  3  bis  della  l.r.  63/2005 .  All’Avvocato
generale  si  applicano  le  disposizioni  di  cui  ai  commi  1  e  2  del  presente  articolo  e  degli  articoli  15  e  16.  

 6.  Per  i sogge t t i  esterni  alla  Regione  provenien t i  dal  settore  pubblico,  l’incarico  è  conferito,  nel  rispet to
del  limite  di  cui  all'articolo  13,  comma  1,  o  dell'articolo  18  bis,  comma  1,  previo  collocamen to  in
aspet ta tiva  o  fuori  ruolo,  secondo  l’ordinam en to  dell’amminist razione  di  provenienza.  ”.  

 Art.  17
 Modifiche  all' articolo  15  della  l.r.  1/2009  

 1.  La  rubrica  dell' articolo  15  della  l.r.  1/2009  è  sostitui ta  dalla  seguen t e :  “  Rapporto  di  lavoro  del
Direttore  generale  e  dei  diret tori  ”.  

 2.  Al  comma  1  dell'ar ticolo  15  della  l.r.  1/2009  le  parole:  “ diret tore  generale  ”  sono  sostituite  dalle
seguen t i:  “ Diret tore  generale  e  di  diret tore  ”.  

 3.  Il  comma  2  dell'ar ticolo  15  della  l.r.  1/2009  è  sostitui to  dal  seguent e :  

 “ 2.  L’incarico  di  Diret tore  generale  e  di  diret tore  ha  carattere  di  esclusività  ed  è  a  tempo  pieno.  Il
trattam e n to  econo mico  del  Diret tore  generale  e  dei  diret tori,  onnicompren sivo,  è  deter minato  dalla  Giunta
regionale  con  riferimen to  ai  parame tri  relativi  alle  figure  apicali  della  dirigenza  pubblica  ed  ai  valori  medi
di  mercato  per  figure  dirigenziali  equivalen t i .  ”.  

 4.  Nel  secondo  periodo  del  comma  4  dell'ar ticolo  15  della  l.r.  1/2009  le  parole:   “ diret tore  generale  ”
sono  sostitui te  dalle  seguen t i:  “  Diret tore  generale  o diret tore  ”.  

 5.  Nel  primo  periodo  del  comma  5  dell'ar ticolo  15  della  l.r.  1/2009  le  parole:  “ il  diret tore  generale  può
essere  destina tario  ”  sono  sostitui te  dalle  seguen t i:  “  il  Diret tore  generale  e  i  diret tori  possono  essere
destina tari  ”.  

 Art.  18
 Sosti tuzione  dell' articolo  16  della  l.r.  1/2009  

 1.  L'articolo  16  della  l.r.  1/2009  è  sostitui to  dal  seguent e :  

 “ Art.  16  - Cessazione  del  Direttore  generale  e  dei  diret tori  dall’incarico  

 1.  Il  Diret tore  generale  cessa  dall’incarico  a  decorrere  dal  conferime n to  dell'incarico  al  nuovo  Diret tore
generale  e  comunq u e  decorsi  sessanta  giorni  dalla  elezione  del  nuovo  Presiden te  della  Giunta  regionale.  I
diret tori  cessano  dall’incarico  a  decorrere  dal  conferime n to  degli  incarichi  ai  nuovi  diret tori  e  comunqu e
decorsi  sessanta  giorni  dalla  prima  seduta  della  Giunta  regionale.  

 2.  In  caso  di  cessazione  anticipata  dall’incarico  di  Direttore  generale  e  di  diret tore,  il  Presidente  della
Giunta  regionale  può  attribuire  l’incarico  stesso  a  un  diret tore  o  ad  un  dirigente  regionale,  per  un  periodo
non  superiore  a  centot tan ta  giorni.  Al  dirigente  incaricato  non  si  applica  la  novazione  del  rapporto  di
lavoro  e  compe te ,  oltre  al  trattam e n to  econo mico  in  godimen to,  la  differenza  fra  tale  trattam e n to  e  quello
spet tan te  ai  sensi  dell’articolo  15,  comma  2.  

 3.  Qualora  il  Direttore  generale,  o  il  diret tore,  debba  essere  assente  per  un  periodo  non  inferiore  ad  un
mese  e  non  superiore  a  quat tro  mesi,  il  Presiden te  della  Giunta  regionale  può  sospend er e  il  rapporto  e
attribuire  l’incarico  relativo  all’esercizio  temporaneo  delle  funzioni  di  Direttore  generale,  o  di  diret tore,  ad
un  diret tore  o  ad  un  dirigente  regionale  a  tempo  indeter minato,  che  conserva  la  responsabilità  della
propria  strut tura.  

 4.  Al  dirigente  incaricato  di  cui  al  com ma  3  non  si  applica  la  novazione  del  rapporto  di  lavoro  e  compe te  il
trattam e n to  economico  di  cui  al  com ma  2.  

 5.  L’incarico  di  cui  al  com ma  3  cessa  alla  ripresa  del  rapporto  con  il  Diret tore  generale  o  con  il  diret tore
o,  in  caso  di  impossibili tà  di  ques ti  ultimi,  con  la  nomina  di  un  nuovo  Direttore  generale  o  di  un  nuovo
diret tore.  ”.  

 Art.  19
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 Sosti tu zione  dell' articolo  17  della  l.r.  1/2009  

  1.  L'articolo  17  della  l.r.  1/2009  è  sostitui to  dal  seguent e :  

 “ Art.  17  - Incarichi  di  responsabile  di  settore  

 1.  Gli  incarichi  di  responsabile  di  settore  sono  attribuiti  con  decreto  del  Diret tore  generale  o del  diret tore
entro  sessanta  giorni  dalla  nomina  degli  stessi.  Fino  a  tale  data  sono  manten u t i  gli  incarichi
precede n t e m e n t e  attribui ti.  Decorso  inutilmen t e  il  termine  di  sessanta  giorni  gli  incarichi  dei  preceden t i
responsabili  sono  rinnovati  automatica m e n t e .  

 2.  Per  far  fronte  a  eccezionali  esigenze  organizzat ive,  il  Direttore  generale  può  conferire,  con  le
procedure  previs te  dall’articolo  18,  com ma  3,  l’incarico  di  responsabile  temporaneo  di  una  strut tura
vacante  a  un  dirigente  già  responsabile  di  strut tura  presso  una  direzione  diversa  da  quella  di  collocazione
della  strut tura  vacante  medesima.  ”.  

 Art.  20
 Modifiche  all' articolo  18  della  l.r.  1/2009  

 1.  La  rubrica  dell' articolo  18  della  l.r.  1/2009  è  sostitui ta  dalla  seguen t e :  “  Mobilità  dei  dirigent i  ”.  

 2.  Al comma  2  dell'ar ticolo  18  della  l.r.  1/2009  le  parole:  “ Il  diret tore  generale  può  ” sono  sostitui te  dalle
seguen t i:  “ Il Direttore  generale  e  il diret tore  possono  ”.  

 3.  Il comma  3  dell'ar ticolo  18  della  l.r.  1/2009  è  sostituito  dal  seguen t e:  

 “ 3.  La  mobilità  dei  dirigenti  fra  le  strut ture  di  vertice  della  Giunta  regionale  o verso  il Consiglio  regionale
per  esigenze  organizza tive  è  disposta,  sentito  il  dirigente  interessa to,  dal  Diret tore  generale,  su  richiesta
rispet tivam e n t e  del  diret tore  della  strut tura  di  destinazione  o  del  Segre tario  generale  del  Consiglio
regionale.  ”.  

 Art.  21
 Inserim en to  dell'  articolo  18  bis  nella  l.r.  1/2009  

 1.  Dopo  l'articolo  18  della  l.r.  1/2009  è  inserito  il seguen te :  

 “ Art.  18  bis  - Comando  e  trasferim en t o  dei  dirigenti  

 1.  Ai  sensi  dell' articolo  19,  com ma  5  bis,  del  d.lgs.  165/2001  gli  incarichi  dirigenziali  possono  essere
conferi ti,  nel  limite  del  10  per  cento  della  dotazione  organica  dei  dirigent i  e  dei  diret tori  della  Giunta
regionale,  a  dirigenti  di  altre  amministrazioni  pubbliche  di  cui  all'articolo  1,  com ma  2,  del  richiamato
d.lgs.  165/2001 ,  previo  collocam en to  fuori  ruolo,  aspet ta tiva  non  retribui ta,  comando  o  analogo
provvedim e n t o ,  secondo  i rispet tivi  ordinam e n t i .  

 2.  Ai  dirigenti  in  posizione  di  comando  provenien t i  dalle  aziende  e  dagli  enti  del  Servizio  sanitario
regionale  continua  ad  erogarsi  la  retribuzione  già  percepi ta  presso  l'amminis trazione  di  provenienza,
comprese  le  relative  indennità,  ad  eccezione  della  retribuzione  di  risultato,  che  è  corrispos ta  nei  medesimi
importi  di  quella  spet tan te  ai  dirigenti  regionali  a tempo  indeter mina to.  Gli  oneri  di  cui  al  presen te  com ma
sono  posti  a carico  del  fondo  sanitario.  

 3.  Il  trasferim en to  e  il comando  di  dirigenti  regionali  presso  altre  amminis trazioni  pubbliche  sono  disposti
dal  Diret tore  generale ,  previo  parere  favorevole  del  diret tore  della  strut tura  di  appartene n za  del  dirigente
interessa to.  ”.  

 Art.  22
 Sosti tu zione  dell' articolo  19  della  l.r.  1/2009  

 1.  L'articolo  19  della  l.r.  1/2009  è  sostituito  dal  seguen t e:  

 “ Art.  19  - Sogge t t i  della  valutazione  

 1.  La  valutazione  del  Diret tore  generale  e  dell’Avvocato  generale  è  effe t tua ta  dalla  Giunta  regionale.  

 2.  La  valutazione  dei  diret tori  è  effet tua ta  dalla  Giunta  regionale,  su  propos ta  del  Diret tore  generale.  

 3.  La  valutazione  dei  responsabili  di  settore  e  di  posizione  dirigenziale  individuale  è  effe t tua ta  dal
diret tore  o dal  Diret tore  generale.  

 4.  La  valutazione  del  personale  non  appartene n t e  alla  qualifica  dirigenziale  è  effe t tua ta  dal  dirigente  di
diret to  riferimen to.  ”.  

 Art.  23
 Modifiche  all' articolo  20  della  l.r.  1/2009  

 1.  Nel  primo  periodo  del  comma  4  dell’ar ticolo  20  della  l.r.  1/2009  le  parole:  “ diret tore  generale  ”  sono
sostituite  dalle  seguen t i :  “ Direttore  generale  o dal  diret tore  ”.  

 2.  Il comma  5  dell'ar ticolo  20  della  l.r.  1/2009  è  sostituito  dal  seguen t e:  
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 “ 5.  I provvedim e n t i  di  cui  al  com ma  4  sono  adottati  dal  Direttore  generale  o  dal  diret tore  di  riferimen to,
previo  conform e  parere  del  Comitato  dei  garanti,  di  cui  all’articolo  21.  La  propos ta  di  provvedim e n to  è
comunicata  al  dirigente  interessa to,  che  ha  dirit to  di  presen tare  le  proprie  controded uz ioni  entro  trenta
giorni.  ”.  

 3.  Nel  terzo  periodo  del  comma  6  dell’articolo  20  della  l.r.  1/2009  le  parole:  “ diret tore  generale  ”  sono
sostitui te  dalle  seguen t i:  “  Diret tore  generale  o dal  diret tore  ”.  

 CAPO  III
 Modif i c h e  al  capo  III  della  l.r.1/2 0 0 9  

 Art.  24
 Modifiche  all' articolo  22  della  l.r.  1/2009  

 1.  Al comma  1  dell’articolo  22  della  l.r.  1/2009  dopo  la  parola:  “d  eliberazione  ” sono  inseri te  le  seguen t i:
“ , su  proposta  del  Direttore  generale,  ”.  

 Art.  25
 Modifiche  all' articolo  23  della  l.r.  1/2009  

 1.  Al comma  1  dell’articolo  23  della  l.r.  1/2009  dopo  la  parola:  “  deliberazione  ” sono  inseri te  le  seguen t i:
“,  su  propos ta  del  Direttore  generale  ,”.  

 2.  Il  comma  2  dell’articolo  23  della  l.r.  1/2009  è  sostituito  dal  seguen t e:  

 “ 2.  Il  diret tore  compet e n t e  in  materia  di  personale  provvede ,  di  norma  annualme n t e ,  alla  deter minazione
del  fabbisogno  di  personale,  previa  comunicazione  al  Comitato  di  direzione.  ”.  

 Art.  26
 Modifiche  all' articolo  26  della  l.r.  1/2009  

 1.  Il  comma  3  bis  dell'ar t icolo  26  della  l.r.  1/2009  è  abroga to.  

 2.  Alla  fine  del  comma  4  dell’articolo  26  della  l.r.  1/2009  sono  aggiunt e  le  parole:  “  Il  riconoscim e n to  dei
titoli  di  studio  dei  cittadini  stranieri  provenien t i  da  paesi  terzi,  di  cui  all’articolo  25,  comma  1,  lettera  a),
avviene  ai  sensi  della  normativa  statale  vigente .  ”.  

 Art.  27
 Modifiche  all' articolo  27  della  l.r.  1/2009  

 1.  Al comma  1  ter  dell’ar ticolo  27  della  l.r.  1/2009  è  aggiunto  il seguen te  periodo:  “  Per  motivate  esigenze
dell'am minis trazione  il  termine  di  presentazione  delle  domand e  di  trasferime n to  può  essere  ridotto  a
quindici  giorni.  ”.  

 Art.  28
 Modifiche  all' articolo  29  della  l.r.  1/2009  

 1.  Al comma  1  dell’ar ticolo  29  della  l.r.  1/2009  le  parole:  “ tra  le  direzioni  general  i”  sono  sostitui te  dalle
seguen t i:  “ tra  le  strut ture  di  vertice  della  Giunta  regionale  ”.  

 2.  Il  comma  3  dell'ar ticolo  29  della  l.r.  1/2009  è  sostitui to  dal  seguent e :  

 “ 3.  La  mobilità  dei  dipende n t i  tra  le  strut ture  di  vertice  della  Giunta  regionale  è  disposta  dal  Diret tore
generale.  La  mobilità  dei  dipende n t i  dalla  strut tura  organizza tiva  della  Giunta  regionale  alla  strut tura
organizza tiva  del  Consiglio  regionale  è  disposta  dal  Direttore  generale,  previa  intesa  con  il  Segre tario
generale  e  viceversa.  ”.  

 CAPO  IV
 Modif i c h e  al  cap o  IV  del la  l.r.1/ 2 0 0 9  

 Art.  29
 Modifiche  all' articolo  31  della  l.r.  1/2009  

 1.  Dopo  la  lette ra  d)   del  comma  1  dell’ar ticolo  31  della  l.r.  1/2009  è  aggiunta  la  seguen te :  

 “ d  bis)  svolgere  ogni  altro  incarico  o  attività  incompatibili  per  espres sa  previsione  di  disposizioni
nazionali  vigenti.  ”.  

 Art.  30
 Modifiche  all' articolo  32  della  l.r.  1/2009  

 1.  Al comma  1  dell’ar ticolo  32  della  l.r.  1/2009  dopo  le  parole:  “  può  svolgere  ” sono  inserite  le  seguen t i:
“,  fermo  restando  i divieti  di  cui  all'articolo  31,  ”.  

 2.  La  lette r a  c)  del  comma  1  dell’ar ticolo  32  della  l.r.  1/2009  è  sostitui ta  dalla  seguen t e :  
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 “ c)  la  partecipazione  a convegni  e  seminari  in  qualità  di  relatore;  ”.  

 3.  Dopo  la  lette r a  c)  del  comma  1  dell’ar ticolo  32  della  l.r.  1/2009  è  aggiunta  la  seguen te :  

 “ c  bis)  la  formazione  diret ta  ai  dipenden t i  della  pubblica  amminis trazione,  nonché  l'attività  di  docenza  e
di  ricerca  scientifica.  ”.  

 4.  Al comma  2  dell’articolo  32  della  l.r.  1/2009  le  parole:  “l  ettere  b)  e  c)  ” sono  sostituite  dalle  seguen t i:
“lettere  b),  c)  e  c  bis)  ”.  

 Art.  31
 Modifiche  all' articolo  33  della  l.r.  1/2009  

 1.  Alla  letter a  b)  del  comma  1  dell’articolo  33  della  l.r.  1/2009  le  parole:  “ o meno  ” sono  soppres se .  

 2.  Dopo  la  lette r a  b)  del  comma  3  dell’ar ticolo  33  della  l.r.  1/2009  è  aggiunta  la  seguen te :  

 “ b  bis)  modalità  di  recupero,  anche  mediante  forme  di  rateizzazione  e  di  dilazione  di  pagam en to ,  dei
compe nsi  percepi ti  dai  dipenden t i  regionali  in  violazione  della  normativa  in  materia  di  attività
extraimpiego  ai  sensi  dell' articolo  53,  comma  7,  del  d.lgs.  165/2001 . ”.  

 3.  Il comma  4  dell'ar ticolo  33  della  l.r.  1/2009  è  sostituito  dal  seguen t e:  

 “ 4.  L’autorizzazione  di  cui  al  com ma  1  è  disposta  dal  Direttore  generale  o dal  diret tore  ”.  

 4.  Alla  fine  del  comma  5  dell’ar ticolo  33  della  l.r.  1/2009  è  aggiunto  il  seguen t e  periodo:  “  La
conciliabilità  è  valutata  anche  tenendo  conto  del  conflit to  di  interesse  potenziale  ai  sensi  dell'articolo  53,
com mi  5  e  7,  del  d.lgs.  165/2001 . ”.  

 Art.  32
 Inserim en to  dell’articolo  33  bis  nella  l.r.  1/2009  

 1.  Dopo  l’articolo  33  della  l.r.  1/2009  è  inserito  il seguen te :  

 “ Art.  33  bis  - Attività  extraimpiego  senza  fini  di  lucro  

 1.  L’amminis trazione  regionale  riconosce  il  dirit to  del  dipenden t e  a  svolgere  attività  extraimpiego  di
utilità  sociale,   prive  di  compe nso,  in  società,  associazioni  o  organismi  comunqu e  denominati ,  non  aventi
finalità  lucrative,  anche  con  ruoli  diret tivi  e  di  rappresen tanza .  

 2.  E’  dovere  del  dipende n t e  comunicare  all’amminis trazione  regionale  l’inizio  e  la  cessazione  dell’attività
extraimpiego  svolta  senza  alcun  compenso  di  cui  all’articolo  33,  com ma  1,  lettera  b),  ed  assicurare  che
l’esercizio  di  tale  attività  non  sia  svolto  in  conflit to  con  l’attività  di  impiego,  in  particolare  quando  la
strut tura  regionale  alla  quale  è  assegnato  è  prepos ta  all’erogazione  di  risorse  alle  società,  associazioni  o
agli  organis mi  ai  quali  il dipende n te  partecipa  con  ruoli  diret tivi  o  di  rappresen ta nza .  

 3.  La  violazione  degli  obblighi  di  cui  al  comma  2  comporta  l’applicazione  di  sanzioni  disciplinari.  

 4.  Quando  l’amminis trazione  regionale  riconosce  situazioni  di  conflit to  trova  applicazione  la   procedura  di
cui  all’articolo  31,  com ma  2.  ” 

 Art.  33
 Modifiche  all' articolo  34  della  l.r.  1/2009  

 1.  Al comma  2  dell’articolo  34  la  parola:  “  generale  ” è  soppress a .  

 2.  Al comma  4  dell’articolo  34  della  l.r.  1/2009  la  parola:  “ generale  ” è  soppres sa .  

 CAPO  V
 Modif i c h e  al  cap o  V del la  l.r.1/ 2 0 0 9  

 Art.  34
 Modifiche  all' articolo  38  della  l.r.  1/2009  

 1.  Al comma  2  dell’articolo  38  della  l.r.  1/2009  la  parola:  “ generale  ” è  soppres sa .  

 CAPO  VI
 Modif i c h e  al  capo  VI  del la  l.r.1/2 0 0 9  

 Art.  35
 Modifiche  all' articolo  40  della  l.r.  1/2009  

 1.  Il comma  3  dell'ar ticolo  40  della  l.r.  1/2009  è  sostituito  dal  seguen t e:  

 “ 3.  Il  raccordo  con  i  dirigenti  della  strut tura  organizza tiva,  ai  quali  compe t e  comunqu e  la  direzione
finanziaria,  tecnica  e  amminist rativa,  è  realizzato  tramite  il Direttore  generale  e  i diret tori.  ”.  

 2.  Il comma  4  dell'ar ticolo  40  della  l.r.  1/2009  è  sostituito  dal  seguen t e:  
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 “ 4.  Per  ogni  legislatura  la  Giunta  regionale,  entro  novanta  giorni  dall'insedia m e n to ,  determina  con
propria  deliberazione ,  modificabile  nel  corso  della  legislatura,  lo  stanziame n to  utilizzabile  per  il
reclutam e n to  del  personale  a  tempo  determina to  delle  strut ture  di  cui  ai  commi  1  e  2,  nel  rispet to  dei
limiti  di  cui  all' articolo  9,  com ma  28,  del  decre to- legge  31  maggio  2010,  n.  78  (Misure  urgent i  in  materia
di  stabilizzazione  finanziaria  e  di  compe ti t ività  economica)  converti to,  con  modificazioni,  dalla  legge  30
luglio  2010,  n.  122  e  ne  determina  altresì  la  relativa  dotazione  organica.  Fino  all'adozione  di  tale
provvedi m e n to  si  applicano  le  determinazioni  assunte  con  la  deliberazione  adot tata  nella  preceden te
legislatura,  fermo  restando  il rispet to  dei  limiti  di  cui  al  presente  com ma.  ”.  

 Art.  36
 Modifiche  all' articolo  42  della  l.r.  1/2009  

 1.  Il  comma  9  dell'ar ticolo  42  della  l.r.  1/2009  è  sostitui to  dal  seguent e :  

 “ 9. Per  il  responsabile  dell'ufficio  di  gabine t to  del  Presidente  della  Giunta  regionale  il
trattam e n to  di  cui  al  comma  8  non  può  essere  superiore  a  quello  spet tan te  ai  dirigenti  responsabili  di
settore  di  cui  all'articolo  9,  con  riferimen to  al  valore  risultante  dalla  som ma  dello  stipendio  tabellare  e
della  retribuzione  di  posizione  annui.  ”.  

 2.  Il  comma  10  dell'ar ticolo  42  della  l.r.  1/2009  è  sostitui to  dal  seguent e :  

 “ 10.  Per  i responsabili  degli  uffici  di  segret eria  di  ciascun  compone n t e  della  Giunta  regionale,  compreso
quello  del  Presiden te ,  il  trat tam en t o  di  cui  al  com ma  8  è  determina to  con  riferimen to  a  una  strut tura
dirigenziale  di  complessi tà  inferiore  a  quella  a  cui  si  rapporta  il  tratta me n to  econo mico  definito  per  il
responsabile  dell'ufficio  di  gabine t to ,  di  cui  al  com ma  9.  ”.  

 3.  Il  comma  11  dell'ar ticolo  42  della  l.r.  1/2009  è  abroga to.  

 Art.  37
 Modifiche  all' articolo  43  della  l.r.  1/2009  

 1.  Il  comma  2  dell'ar ticolo  43  della  l.r.  1/2009  è  sostitui to  dal  seguent e :  

 “ 2.  Il  Portavoce  è  scelto  tra  giornalisti  o  tra  sogget t i  in  possesso  di  una  professionalità  idonea  allo
svolgimen to  dei  compiti  di  cui  al  com ma  1  e  non  può  esercitare  altra  attività  professionale  per  tutta  la
durata  dell'incarico.  ”.  

 2.  Il  comma  5  dell'ar ticolo  43  della  l.r.  1/2009  è  sostitui to  dal  seguent e :  

 “5.  Il  trattam e n to  economico  del  Portavoce  è  pari  a  quello  definito  per  i  responsabili  degli  uffici  di
segret eria  di  cui  all'articolo  42,  com ma  10.  ”.  

 Art.  38
 Modifiche  all' articolo  44  della  l.r.  1/2009  

 1.  Il  comma  6  dell'ar ticolo  44  della  l.r.  1/2009  è  sostitui to  dal  seguent e :  

 “ 6. Entro  novanta  giorni  dall'insedia m e n to  la  Giunta  regionale  deter mina,  con  propria
deliberazione,  le  modalità  di  recluta m e n to  del  personale  di  cui  al  comma  1,  lettere  b)  e  c),  i titoli  di  studio
e  i requisi ti  professionali  richiesti .  ”.  

 2.  Dopo  il comma  6  dell'ar ticolo  44  della  l.r.  1/2009  è  inserito  il seguen te :  

 “ 6  bis.  Nell'ambi to  del  personale  di  cui  all'articolo  40,  com ma  1,  su  richiesta  nominativa  del  Presidente
basata  su  un  rapporto  di  tipo  fiduciario,  possono  essere  reclutati,  a  suppor to  del   Presidente  medesi mo,
consiglieri  con  esperienza  in  specifici  ambiti  delle  politiche  regionali.  Il  trattam e n to  economico
onnicompren sivo  spet tan te  ai  prede t t i  dipende n t i ,  determina to  dalla  Giunta  regionale  con  la  deliberazione
di  cui  all'articolo  42,  comma  8,  non  può  essere  superiore  a  quello  definito  per  i responsabili  degli  uffici  di
segret eria  di  cui  all'articolo  42,  com ma  10.  ”.  

 Art.  39
 Modifiche  all' articolo  46  della  l.r.  1/2009  

 1.  Al  comma  2  dell’ar ticolo  46  della  l.r.  1/2009  le  parole:  “ direzione  generale  della  presidenza  di  cui
all’articolo  4  ” sono  sostituite  dalle  seguen t i:  “  Direzione  generale  della  Giunta  ” . 

 CAPO  VII
 Modif i c h e  al  cap o  VII  del la  l.r.1/2 0 0 9  

 Art.  40
 Modifiche  all’articolo  48  della  l.r.  1/2009  

 1.  Al comma  1  dell’articolo  48  della  l.r.  1/2009  le  parole:  “ dell’11  nove mbre  2008  ”  sono  sostitui te  dalle
seguen t i:  “ del  22  nove mbre  2011,  n.  16  ”.  
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 Art.  41
 Modifiche  all’articolo  49  della  l.r.  1/2009  

 1.  Al comma  1  dell’articolo  49  della  l.r.  1/2009  sono  appor t a t e  le  seguen t i  modifiche:  

 a)  le  parole:  “ e  di  un  ufficio  di  segret eria  organizza tiva  ” sono  soppres se ;  

 b)  la  parola:  “ particolare  ” è  sostitui ta  dalla  seguen te :  “  organizza tiva  ”.  

 2.  Al comma  2  dell’articolo  49  della  l.r.  1/2009  dopo  la  parola:  “  Statu to  ” sono  inseri te  le  seguen t i:  “  ove
istituito,  ”.  

 3.  Il comma  4  dell’ar ticolo  49  della  l.r.  1/2009  è  sostitui to  dal  seguent e :  

 “ 4.  Per  ogni  legislatura,  il  Consiglio  regionale,  entro  novanta  giorni  dall'insediam e n t o ,  deter mina  con
propria  deliberazione,  modificabile  nel  corso  della  legislatura,  su  proposta  dell’Ufficio  di  Presidenza,
tenuto  conto  dell’analoga  determinazione  della  Giunta  regionale,  la  dotazione  di  personale  che  può  essere
assegnata  agli  uffici  di  cui  ai  com mi  1  e  2  ed  il  relativo  trattam e n to  econo mico  che  compren d e ,  per  il
personale  con  tratta me n to  econo mico  non  equiparato  a  dirigente ,  la  corresponsione  mensile,  per  tutta  la
durata  dell'assegnazione,  a  fronte  dell'at tività  svolta,  di  uno  specifico  emolu m e n to  che  integra  le  altre  voci
stipendiali  fisse  e  continuative  nonché  l’eventuale  equiparazione  ad  un  livello  econo mico  superiore  a
quello  iniziale  della  categoria  di  riferimen to  e  che  esclude  l'attribuzione  di  ogni  altro  beneficio  economico.
Fino  all'adozione  di  tale  provvedi m e n to  si  applicano  le  deter minazioni  adot tate  nella  precede n t e
legislatura  con  la corrisponden t e  deliberazione .  ”.  

 4.  Dopo  il comma  4  dell’ar ticolo  49  della  l.r.  1/2009  è  aggiunto  il seguen t e  

 “ 4  bis.  La  spesa  comples siva  per  il personale  che  può  essere  assegnato  alle  strut ture  di  cui  ai  commi  1  e
2  non  può  eccedere  i seguen t i  limiti:  

 a)  per  l’ufficio  di  gabine t to  del  Presidente  del  Consiglio  e  gli  uffici  di  segre teria  dei  componen ti
dell’Ufficio  di  presidenza  nonché  del  Portavoce  dell’opposizione,  ove  istituito,  il  limite  dispos to
dall’articolo  9,  comma  28,  del  decre to- legge  31  maggio  2010,  n.  78  (Misure  urgenti  in  materia  di
stabilizzazione  finanziaria  e  di  compe ti t ivi tà  econo mica)  converti to,  con  modificazioni,  dalla  legge  30
luglio  2012,  n.  122 ; 

 b)  per  gli  uffici  di  segret eria  dei  gruppi  consiliari,  il limite  disposto  dall’ articolo  8  della  legge  regionale  27
dicembre  2012,  n.  83  (Disciplina  del  finanziam en t o  dei  gruppi  consiliari.  Abrogazione  della  l.r.  60/2000  e
della  l.r.  45/2005 . Modifiche  alla  l.r.  61/2012 ).  ”.  

 5.  Dopo  il comma  4  dell’ar ticolo  49  della  l.r.  1/2009 , come  sostituito  dal  comma  3,  è  aggiunto  il seguen t e :  

 “ 4  ter.  In  sede  di  prima  applicazione,  al  fine  di  assicurare  nella  decima  legislatura  regionale  l’operatività
iniziale  delle  strut ture  di  supporto  di  cui  ai  commi  1  e  2,  il  Consiglio  regionale,  su  propos ta  dell’Ufficio  di
Presidenza ,  entro  quarantacinque  giorni  dall’entrata  in  vigore  del  presente  com ma,  modifica  la
deliberazione  vigente  nella  nona  legislatura,  nei  limiti  di  spesa  di  cui  al  comma  4  bis,  con  decorrenza  dalla
seduta  di  insediame n to  del  nuovo  Consiglio  regionale.  ” 

 Art.  42
 Inserim en to  dell’  articolo  49  bis  nella  l.r.  1/2009  

 1.  Dopo  l’articolo  49  della  l.r.  1/2009  è  inserito  il seguen te :  

 “ Art.  49  bis  - Criteri  prioritari  di  selezione  del  personale  

 1.  Il  personale  assegnato  alle  segret erie  dei  gruppi  consiliari  ed  agli  altri  uffici  di  supporto  di  cui  ai
com mi  1  e  2  dell’articolo  49  è  individuato  prioritariame n t e ,  con  le  modalità  definite  con  delibera  del
Consiglio  regionale,  su  propos ta  dell’Ufficio  di  Presidenza,  tra  il  personale  che  ha  maturato  esperienza
lavorativa  presso  uffici  di  segret eria  di  gruppi  consiliari  o  altri  uffici  di  supporto  agli  organis mi  politici  del
Consiglio.  ”.  

 Art.  43
 Modifiche  all’articolo  50  della  l.r.  1/2009  

 1.  Al comma  1  dell’articolo  50  della  l.r.  1/2009  sono  appor t a t e  le  seguen t i  modifiche:  
a)  le  parole:  “ Gli  incarichi  di  responsabile  dell'ufficio  di  gabinet to  e  dell'ufficio  di  segre teria

organizza tiva  del  Presiden te  del  Consiglio  regionale  sono  disposti  con  decre to  del  Presiden te
stesso.  ”  sono  sostitui te  dalle  seguen t i:  “  L’incarico  di  responsabile  dell'ufficio  di  gabine t to  del
Presiden te  del  Consiglio  regionale  è  disposto  con  decre to  del  Presidente  stesso.  ”;  

b)  dopo  la  parola:  “ Statu to  ” sono  inserite  le  seguen t i:  “  , ove  istituito,  ”.  

 2.  Al comma  2  dell’articolo  50  della  l.r.1/2009  il primo  periodo  è  sostituito  dal  seguen t e :  

 “ 2.  Il  responsabile  della  strut tura  di  supporto  del  Presidente  del  Consiglio,  ferma  restando  l’applicazione
dell’articolo  49  bis,  può  essere  scelto:  ”;  
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 3.  Al comma  2  bis  dell’articolo  50  della  l.r.1/2009  sono  appor t a t e  le  seguen t i  modifiche:  
a)  la  parola:  “ segre tari  ” è  sostituita  dalla  seguen t e :  “  componen ti  ”;  
b)  dopo  la  parola:  “ presidenza  ”  sono  inserite  le  seguen t i:  “  e  del  Portavoce  dell’opposizione,  ove

istituito,  ferma  restando  l’applicazione  dell’articolo  49  bis,  può  essere  scelto:  ”;  

 Art.  44
 Modifiche  all’articolo  51  della  l.r.  1/2009  

 1.  Il  comma  4  dell’articolo  51  della  l.r.  1/2009  è  abroga to.  

 2.  Il  comma  5  dell’articolo  51  della  l.r.  1/2009  è  sostituito  dal  seguen t e:  

 “ 5.  Per  il  responsabile  dell'ufficio  di  gabine t to  del  Presiden te  del  Consiglio  regionale  il  tratta m e n to
economico  non  può  essere  superiore  a  quello  spet tan te  ai  dirigent i  di  settore  di  maggiore  complessi tà  di
cui  all' articolo  20  della  l.r.  4/2008  con  riferimen to  alla  somma  dello  stipendio  tabellare  e  della  retribuzione
di  posizione.  ”.  

 3.  Il  comma  6  dell’articolo  51  della  l.r.  1/2009  è  sostituito  dal  seguen t e:  

  “ 6.  Per  i  responsabili  degli  uffici  di  segre teria  dei  vicepresiden t i  il  trattam e n to  economico  non  può
essere  superiore  a quello  spet tan te  al  personale  di  categoria  D di  posizione  econo mica  più  elevata.  ”.  

 4.  Il  comma  6  bis  dell’ar ticolo  51  della  l.r.  1/2009  è  sostitui to  dal  seguent e :  

 “ 6  bis.  Per  i responsabili  degli  uffici  di  segre teria  dei  segretari  dell’Ufficio  di  presidenza  e  del  Portavoce
dell’opposizione,  ove  istituito,  il  tratta me n to  econo mico  non  può  essere  superiore  a  quello  spet tan te  al
personale  di  categoria  D di  posizione  economica  iniziale  ”.  

 5.  I commi  7  e  7  bis   dell’ articolo  51  della  l.r.  1/2009  sono  abroga t i .  

 Art.  45
 Modifiche  all’articolo  52  della  l.r.  1/2009  

 1.  Al comma  2  dell’articolo  52  della  l.r.  1/2009  le  parole:  “ esper ti  in  comunicazione  ” sono  sostitui te  dalle
seguen t i:  “ tra  sogget ti  in  possesso  di  una  professionalità  idonea  allo  svolgime n to  dei  compiti  di  cui  al
comma  1  ”.  

 2.  Al comma  3  dell’ar ticolo  52  della  l.r.  1/2009  le  parole:  “ deliberazione  dell’Ufficio  di  presidenza  ” sono
sostitui te  dalle  seguen t i:  “  decre to  del  Presiden te  ”.  

 3.  Il  comma  5  dell’articolo  52  della  l.r.  1/2009  è  sostituito  dal  seguen t e:  

 “ 5.  Il  trattam e n to  economico  del  portavoce  è  deter minato  con  la  deliberazione  di  cui  all’articolo  49,
comma  4,  nel  rispet to  dei  limiti  di  spesa  ivi  richiamati.  ”.  

 4.  Il  comma  6  dell’articolo  52  della  l.r.  1/2009  è  abroga to.  

 5.  Al comma  7  dell’articolo  52  della  l.r.  1/2009  dopo  la  parola:  “ applicano  ” sono  inseri te  le  seguen t i:  “  in
quanto  compatibili  ”  e  le  parole:  “ all’articolo  13  ,  comma  4  ”  sono  sostitui te  dalle  seguen t i:  “  agli  articoli
50  e  51  .”.  

 Art.  46
 Modifiche  all’articolo  53  della  l.r.  1/2009  

 1.  Al  comma  1  dell’articolo  53  della  l.r.  1/2009  dopo  le  parole:  “ all’’articolo  49,  com mi  1  e  2  ”,  sono
inserit e  le  seguen t i:  “ ferma  restando  l’applicazione  dell’articolo  49  bis,  ”.  

 2.  Alla  letter a  c)  del  comma  1  dell’ar ticolo  53  della  l.r.  1/2009  le  parole:  “ il personale  non  dipenden te  da
pubbliche  amminis trazioni,  reclutato  ”  sono  sostituite  dalle  seguen t i:  “  sogget t i  non  dipenden t i  da
pubbliche  amministrazioni,  reclutati  ”.  

 3.  Il  comma  2  dell’articolo  53  della  l.r.  1/2009  è  abroga to.  

 4.  Al comma  6  dell’ar ticolo  53  della  l.r.  /2009  la  parola:  “  economico  ” è  soppress a .  

 Art.  47
 Abrogazione  dell’ articolo  54  della  l.r.  1/2009  

 1.  L’ articolo  54  della  l.r.  1/2009  è  abroga to.  

 Art.  48
 Modifiche  all’articolo  55  della  l.r.  1/2009  

 1.  Al  comma  2  dell’articolo  55  della  l.r.  1/2009  le  parole:  “ le  preceden t i  dotazioni  organiche  dei  gruppi
consiliari  interessa t i  dalla  variazione  ”  sono  sostitui te  dalle  seguen t i:  “  il  limite  di  spesa  di  cui  all'articolo
49,  com ma  4  bis,  lettera  b).  ”.  

 2.  I commi  3  e  4  dell’ articolo  55  della  l.r.  1/2009  sono  abroga t i .  
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 Art.  49
 Modifiche  all’articolo  56  della  l.r.  1/2009  

 1.  Al  comma  1  dell’ar ticolo  56  della  l.r.  1/2009  dopo  la  parola:  “  consiliar  i”  sono  inserite  le  seguen t i:  “
ferma  restando  l’applicazione  dell’articolo  49  bis  ”.  

 2.  Alla  letter a  c)  del  comma  1  dell’articolo  56  della  l.r.  1/2009  le  parole  “ il  personale  non  dipenden te  ”
sono  sostituite  dalle  seguen t i  “  sogget t i  non  dipenden t i  ”.  

  3.  Al comma  8  bis  dell’ar ticolo  56  della  l.r.  1/2009  le  parole  “ del  Presidente  del  Consiglio  regionale,  del
Portavoce  dell’opposizione,  o  di  un  compone n t e  dell’Ufficio  di  Presidenza,  ” sono  sostituite  dalle  seguen t i  “
e  del  president e  del  gruppo  ”.  

 Art.  50
 Modifiche  all’articolo  57  della  l.r.  1/2009  

 1.  Al comma  2  dell’articolo  57  della  l.r.  1/2009  la  parola:  “ economico  ” è  soppress a .  

 2.  Il comma  3  dell’ar ticolo  57  della  l.r.  1/2009  è  abroga to  

 Art.  51
 Modifiche  all’articolo  58  della  l.r.  1/2009  

 1.  Al comma  2  dell’articolo  58  della  l.r.  1/2009  le  parole:  “ posizione  econo mica  D5  ,”  sono  soppres se .  

 2.  Il comma  3  dell’ar ticolo  58  della  l.r.  1/2009  è  sostitui to  dal  seguent e :  

 “ 3.  Al  responsabile  della  segret eria  dei  gruppi  consiliari  si  applicano  le  disposizioni  di  cui  agli  articoli  51,
com mi  da  8  a  13  e  56.  Nel  caso  di  gruppi  consiliari  compos t i  da  oltre  tredici  consiglieri,  al  responsabile
della  segret eria  spet ta ,  fermo  restando  il  limite  complessivo  di  spesa  per  l’insieme  del  personale  del
gruppo  ai  sensi  della  normativa  nazionale  vigente ,  il  trattam e n to  econo mico  previs to  per  i  dirigenti  del
Consiglio  regionale  responsabili  delle  strut ture  di  minore  complessi tà  con  riferimen to  alla  somma  dello
stipendio  tabellare  e  della  retribuzione  di  posizione.  Si  applicano  le  disposizioni  di  cui  agli  articoli  50,
com mi  2  e  3,  e  51,  commi  da  8  a 13.  ”.  

 Art.  52
 Modifiche  all’articolo  59  della  l.r.  1/2009  

 1.  Il comma  1  dell’ar ticolo  59  della  l.r.  1/2009  è  sostitui to  dal  seguent e :  

 “ 1.  Per  il gruppo  misto  di  cui  all’articolo  16,  comma  3,  dello  Statu to,  il personale  di  segre teria  è  costitui to
da  una  unità  di  personale  per  ogni  consigliere  componen t e  del  gruppo,  individuata  su  richiesta  nominativa
del  compone n t e  stesso,  nei  limiti  di  spesa  di  cui  all’ articolo  8  della  l.r.  83/2012 . ”.  

 2.  Al comma  2  dell’articolo  59  della  l.r.  1/2009  le  parole:  “ lettera  c)  ” sono  soppres se .  

 CAPO  VIII
 Disp o s i z i o n i  di  pri m a  appl i ca z i o n e  e  trans i t o r i e  

 Art.  53
 Disposizioni  di  prima  applicazione  e  transitorie  

 1.   In  fase  di  prima  applicazione  il  Diret tor e  genera le  della  Presidenza  e  i Diret tori  genera li  cessano  dal
loro  incarico  a  decorr e r e  dal  conferimen to  dell'inca rico  al  Diret tor e  genera le  della  Giunta  e  ai  diret tor i ,
che  è  effettua to  dal  Presiden te  della  Giunta   regionale  entro  sessan ta  giorni  dalla  prima  seduta  della
nuova  Giunta.  

 2.  In  fase  di  prima  applicazione  i coordina to r i  di  area  e  i responsa bili  di  settore  cessano  dal  loro  incarico
a  decorr e r e  dall'a t t r ibuzione  degli  incarichi  ai  nuovi  responsabili  di  settor e ,  che  è  effet tua t a  dal  Diret tor e
general e  e  dai  diret tori  entro  sessant a  giorni  dalla   nomina  degli  stessi.  

 3.  Gli  articoli  da  15  a  18,  21,  da  35  a  39  producono  effetti  a  decor r e r e  dalla  data  di  proclamazione  del
nuovo  Presiden te  della  Giunta  regionale .  

 4.  Gli  articoli  da  2  a  14,  19,  20,  da  22  a  25  e  28  producono  effetti  a  far  data  dal  conferimen to  degli
incarichi  di  cui  al  comma  1.  

 TITOLO  II
 Modifiche  alle  leggi  regionali  43/2006,  38/2007,  20/2008,  26/2009,  40/2009,  66/2011  e  77/2012

 CAPO  I
 Modif i c h e  alla  leg g e  regio n a l e  2  agos t o  200 6 ,  n.  43  (Is t i t u z i o n e  di  due  stru t t u r e

spe c i a l i  per  le  at t i v i t à  di  infor m a z i o n e  del  Cons i g l i o  regio n a l e  e  degl i  orga n i  di
gove r n o  del la  Regi o n e )  
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  Art.  54
 Modifiche  all' articolo  3  della  l.r.  43/2006  

 1.  Il  comma  1  dell'ar t icolo  3  della   legge  regionale   2  agosto  2006,  n.  43  (Istituzione  di  due  stru t tu r e
speciali  per  le  attività  di  informazione  del  Consiglio  regionale  e  degli  organi  di  governo  della  Regione)  è
sostitui to  dal  seguen te :  

 “ 1.  La  direzione  dell’Agenzia  per  le  attività  di  informazione  degli  organi  di  governo  della  Regione  è
affidata  a  sogget to,  anche  esterno  all'Am minis t razione,  in  possesso,  ai  sensi  della  normativa  vigente ,  del
requisito  della  iscrizione  negli  elenchi  dei  professionis ti  o  dei  pubblicisti  dell'albo  nazionale  dei  giornalisti
di  cui  all' articolo  26  della  legge  3  febbraio  1963,  n.  69  (Ordinam e n to  della  professione  di  giornalis ta).  Il
diret tore  è  nominato  con  decreto  del  Presiden te  della  Giunta  regionale.  ”.  

 CAPO  II
 Modif i c h e  alla  leg g e  regio n a l e  13  lugl io  200 7 ,  n.  38  (Nor m e  in  mat e r i a  di  con t r a t t i

pub b l i c i  e  rela t i v e  dis p o s i z i o n i  sulla  sicur e z z a  e  rego l a r i t à  del  lavoro )  

 Art.  55
 Sosti tu zione  dell' articolo  52  della  l.r.  38/2007  

 1.  L'articolo  52  della  legge  regionale  13  luglio  2007,  n.  38  (Norme  in  mate ria  di  contra t t i  pubblici  e
relative  disposizioni  sulla  sicurezza  e  regolari tà  del  lavoro)  è  sostitui to  dal  seguen t e:  

 “ Art.  52  -  Incentivo  al  personale  dipende n t e  incaricato  della  proge t ta zione  e  delle  attività  tecnico
amminis trative  connesse  

 1.  Con  regolam en to  di  attuazione  la  Giunta  regionale  disciplina  la  costituzione  del  fondo  per  la
proget tazione  e  l'innovazione  previs to  dall' articolo  93,  com ma  7  bis,  del  d.lgs  163/2006  per
l'incentivazione  del  personale  dipenden te  incaricato  della  proget tazione  e  delle  attività  tecnico
amminis trative  connesse .  

 2.  Gli  incentivi  di  cui  al  comma  1  sono  ripartiti  tra  il  responsabile  unico  del  procedi m en to ,  gli  incaricati
della  redazione  del  proge t to,  del  piano  della  sicurez za,  della  direzione  dei  lavori,  del  collaudo  o  del
certificato  di  regolare  esecuzione,  nonché  tra  i loro  collaboratori.  

 3.  Il regolame n to  di  cui  al  com ma  1  determina  in  particolare:  

 a)  la  percentuale  entro  il  limite  massimo  di  cui  all' articolo  93,  comma  7  bis,  del  d.lgs  163/2006  degli
importi  posti  a  base  di  gara   per  la  costituzione  del  Fondo  tenuto  conto  dell'enti tà  e  della  complessi tà
dell'opera  da  realizzare;  

 b)  i criteri  e  le  modalità  per  l'individuazione  del  personale  di  cui  al  com ma  2;  

 c)  i criteri  e  le  modalità  per  la  ripartizione  del  Fondo  a  favore  dei  dipenden t i  di  cui  al  comma  2  previs ti  in
sede  di  contrat tazione  decentra ta  integrativa  del  personale  tenuto  conto  dei  criteri  di  cui  all' articolo  93,
comma  7  bis,  del  d.lgs  163/2006 ; 

 d)  le  modalità  applicative  dell' articolo  93,  comma  7  ter,  del  d.lgs.  163/2006  che  determina  il  tet to
massimo  di  incentivi  che  può  essere  corrisposto  ai  dipenden t i  nel  corso  di  ciascun  anno;  

 e)  le  modalità  di  erogazione  degli  incentivi;  

 f)  i  casi  e  le  modalità  di  avvalimen to  degli  uffici  regionali  da  parte  di  altri  enti  pubblici  per  la
proge t tazione  di  opere  e  lavori  pubblici  ai  sensi  dell'articolo  44;  

 g)  i criteri  per  l'utilizzo  della  quota  del  Fondo  di  cui  all' articolo  93  com ma  7  quater,  del  d.lgs  163/2006  da
destinare  a  spese  per  acquisto  di  beni  per  l'innovazione ,  l'ammod er na m e n t o  e  accrescim e n to
dell'efficienza  della  Regione  e  dei  servizi  ai  cittadini.  ”.  

 CAPO  III
 Modif i c h e  alla  leg g e  regio n a l e  28  apri l e  200 8 ,  n.  20  (Disc i p l i n a  della  par t e c i p a z i o n e

regio n a l e  a  soci e t à ,  asso c i a z i o n i ,  fond a z i o n i  e  altr i  orga n i s m i  di  dir i t t o  priva t o ,  ai
sens i  del l’ar t i c o l o  51,  co m m a  1  del lo  Sta t u t o .  Nor m e  in  mat e r i a  di  co m p o n e n t i  degl i

orga n i  am m i n i s t r a t i v i  del l e  soci e t à  a  par t e c i p a z i o n e  regio n a l e )  

 Art.  56
 Modifiche  all' articolo  13  della  l.r.  20/2008  

  1.  Il  comma  2  dell'ar ticolo  13  della  legge  regionale  28  aprile  2008,  n.  20  (Disciplina  della  par tecipazione
regionale  a  società ,  associazioni,  fondazioni  e  altri  organismi  di  dirit to  privato,  ai  sensi  dell'ar t icolo  51,
comma  1  dello  Statu to.  Norme  in  mate ria  di  compone n ti  degli  organismi  amminis t r a t ivi  delle  società  a
partecipazione  regionale)  è  sostitui to  dal  seguen t e :  

 “ 2.  In  caso  di  impedim e n to  dell’assessore  delegato  il  Presidente  può  delegare  a  rappresen tarlo  il
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dirigente  compe te n t e  o,  in  caso  di  impedim e n to  di  quest 'ult imo,  un  dipende n t e  inquadrato  nella  categoria
più  elevata  del  siste ma  di  classificazione  previs to  dal  contrat to  collett ivo  nazionale  di  lavoro  (CCLN)  che
sia  titolare  di  posizione  organizza tiva,  assegnato  alla  strut tura  di  cui  il dirigente  stesso  è  responsabile.  ”.  

 Art.  57
 Modifiche  all' articolo  14  della  l.r.  20/2008  

 1.  Il comma  2  dell'ar ticolo  14  della  l.r.  20/2008  è  sostituito  dal  seguen t e:  

 “ 2.  In  caso  di  impedim e n to  dell’assessore  delegato  il  Presiden te  può  delegare  a  rappresen tarlo  il
dirigente  compe te n t e  o,  in  caso  di  impedim e n to  di  quest 'ult imo,  un  dipende n t e  inquadrato  nella  categoria
più  elevata  del  siste ma  di  classificazione  previs to  dal  contrat to  collett ivo  nazionale  di  lavoro  (CCLN)  che
sia  titolare  di  posizione  organizza tiva,  assegnato  alla  strut tura  di  cui  il dirigente  stesso  è  responsabile.  ”.  

 CAPO  IV
 Modif i c h e  alla  leg g e  regio n a l e  22  ma g g i o  200 9 ,  n.  26  (Disc i p l i n a  del l e  at t i v i t à

euro p e e  e  di  rilievo  int e r n a z i o n a l e  della  Regi o n e  Tosca n a )  

 Art.  58
 Modifiche  all' articolo  15  della  l.r.  26/2009  

 1.  Il  comma  2  dell'ar t icolo  15  della   legge  regionale  22  maggio  2009,  n.  26  (Disciplina  delle  attività
europee  e  di  rilievo  internazionale  della  Regione  Toscana)  è  sostitui to  dal  seguen te :  

 “ 2.  L'indenni tà  è  corrispos ta  per  un  importo  non  superiore  al  50  per  cento  di  quella  spet tan te  per
analogo  titolo  e  per  analoga  qualifica  professionale  al  personale  statale  del  Ministero  degli  Affari  esteri  in
servizio  preso  le  sedi  di  rappresen ta nza  all'es tero.  ”.  

 2.  Il comma  2  bis  dell'ar t icolo  15  della  l.r.  26/2009  è  sostituito  dal  seguen t e:  

 “ 2  bis.  Al  personale  assegnato  ed  in  servizio  presso  l'ufficio  di  collega me n to  sono  corrispos ti  altresì:  

 a)  se  di  qualifica  dirigenziale,  la  retribuzione  di  posizione  nell'impor to  correlato  al  livello  di  graduazione
delle  funzioni  della  strut tura  della  cui  responsabilità  è  incaricato,  e  la  retribuzione  di  risultato  se
spet tan te;  

 b)  se  di  categoria,  i  compen si  di  produt t ivi tà  di  cui  all'articolo  17,  com ma  2,  lettera  a),  del  CCNL  del
personale  non  dirigente  dell'1.4.1999,  se  spet tan ti  ”.  

 CAPO  V
 Modif i c h e  alla  leg g e  regio n a l e  23  lugl io  200 9 ,  n.  40  (Nor m e  sul  proc e d i m e n t o

am m i n i s t r a t i v o ,  per  la  se m p l i f i c a z i o n e  e  la  tras p a r e n z a  del l'a t t i v i t à  am m i n i s t r a t i v a )  

 Art.  59
 Modifiche  all' articolo  26  della  l.r.  40/2009  

 1.  Dopo  il comma  2  dell'ar ticolo  26  della   l.r.  40/2009  è  inserito  il seguen te :  

 “ 2  bis.  Nei  casi  di  cui  al  comma  2  primo  periodo,  il  dirigente  può  delegare,  ai  sensi  dell' articolo  10,
com ma  2,  della  l.r.  1/2009 ,  a  partecipare  alla  conferenza  di  servizi  un  dipenden te  inquadrato  nella
categoria  più  elevata  del  siste ma  di  classificazione  previs to  dal  contrat to  collet tivo  nazionale  di  lavoro
(CCLN)  che  sia  titolare  di  posizione  organizza tiva,  assegnato  alla  strut tura  di  cui  il  dirigente  stesso  è
responsabile.  ”.  

 CAPO  VI
 Modif i c h e  alla  leg g e  regio n a l e  27  dice m b r e  201 1 ,  n.  66  (Leg g e  finan z i a r i a  per  l'anno

201 2 )  

 Art.  60
 Modifiche  all' articolo  3  della  l.r.  66/2011  

  1.  Il  comma  7  dell'ar ticolo  3  della  legge  regionale  27  dicembre  2011,  n.  66  (Legge  finanzia ria  per  l'anno
2012)  è  abroga to.  

 CAPO  VII
 Modif i c h e  alla  leg g e  regio n a l e  27  dice m b r e  201 2 ,  n.  77  (Leg g e  finan z i a r i a  per  l'anno

201 3 )  

 Art.  61
 Modifiche  all' articolo  18  della  l.r.  77/2012  

 1.  Il  comma  6  dell'ar ticolo  18  della  legge  regionale  27  dicembre  2012,  n.  77  (Legge  finanzia ria  per  l'anno
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2013)  è  abroga to.  

 TITOLO  III
 Modifiche  alle  leggi  regionali  59/1996,  60/1999,  6/2000,  30/2009,  39/2009,  23/2012  e  80/2012  

 CAPO  I
 Modif i c h e  alla  leg g e  regio n a l e  29  lugl io  199 6 ,  n.  59  (Ordi n a m e n t o  del l'IRPET)  

 Art.  62
 Modifiche  all' articolo  3  della  l.r.  59/1996  

 1.  Dopo  il  comma  1  della  legge  regionale  29  luglio  1996,  n.  59  (Ordinam e n to  dell'IRPET)  è  aggiunto  il
seguen te :  

 “ 1  bis.  Per  quanto  non  previs to  dalla  presente  legge  agli  organi  di  cui  al  com ma  1,  lettere  a),  b)  e  d),  si
applicano  le  disposizioni  di  cui  alla  legge  regionale  8  febbraio  2008,  n.  5  (Norme  in  materia  di  nomine  e
designazioni  e  di  rinnovo  degli  organi  amminis trativi  di  compe te n za  della  Regione).  ”.  

 Art.  63
 Sosti tuzione  dell' articolo  9  della  l.r.  59/1996  

 1.  L'articolo  9  della  l.r.  59/1996  è  sostitui to  dal  seguent e :  

 “ Art.  9  - Direttore  

 1.  Il  Diret tore  dell’Istitu to  è  nominato  dal  Presiden te  della  Giunta  regionale,  previo  parere  vincolante
della  commissione  consiliare  compet e n t e  che  si  esprime  entro  venti  giorni  dal  ricevime n to  della  propos ta
di  nomina.  Decorso  inutilmen te  tale  termine  il Presidente  procede  alla  nomina.  

 2.  L'incarico  di  Diret tore  è  conferi to  a  persona  di  età  non  superiore  ai  sessantacinqu e  anni  in  possesso  di
idonea  laurea  magistrale,  o  equivalen te ,  dotata  di  specifici  requisiti  scientifici  nelle  materie  ogge t to
dell'attività  dell'Isti tu to  nonché  di  adeguata  esperienza  manageriale.  

 3.  L'incarico  di  Diret tore  ha  durata  coincident e  con  quella  della  legislatura.  

 4.  Il  trattam e n to  economico  del  diret tore  è  deter minato  in  misura  compresa  fra  gli  emolum e n t i  spet tan ti
ai  dirigenti  regionali  di  ruolo,  di  cui  all' articolo  6  della  legge  regionale  8  gennaio  2009,  n.  1  (Testo  unico  in
materia  di  organizzazione  e  ordiname n t o  del  personale),   inclusa  la  retribuzione  di  posizione  e  di  risultato,
e  quelli  spet tan t i  ai  diret tori  di  cui  all'articolo  7  della  medesi ma  legge  ed  è  adeguato  automatica m e n t e  alle
modifiche  cui  sono  sogget t i  i sudde t t i  emolu m e n t i .  

 5.  Il rapporto  di  lavoro  del  Diret tore  è  regolato  da  un  contrat to  di  dirit to  privato.  

 6.  L'incarico  di  Diret tore  ha  carat tere  di  esclusività  ed  è  subordinato,  per  i  dipenden t i  pubblici,  al
collocame n to  in  aspet ta tiva  senza  assegni  o  fuori  ruolo.  Il  periodo  di  aspet tat iva  è  utile  ai  fini  del
trattam e n to  di  quiescenza  e  di  previdenza,  nonché  dell’anziani tà  di  servizio,  e  i relativi  oneri  contributivi ,
calcolati  sul  trattam e n to  economico  corrispos to  per  l’incarico  conferi to,  sono  a  carico  del  bilancio
dell’IRPET.  

 7.  Nel  caso  in  cui  l’incarico  di  Diret tore  sia  conferito  a  un  dipende n t e  della  Regione  o  di  un  ente  da  essa
dipende n t e ,  l’amminis trazione  di  appartene n za  provvede  a  effet tuare  il  versame n to  dei  contributi
previdenziali  e  assistenziali  sull’intero  trattam e n to  econo mico  corrispos to  dall’IRPET,  comprensivi  delle
quote  a  carico  del  dipenden te  e  a  richiedere  il  rimborso  di  tutto  l’onere  da  essa  sostenu to  all’IRPET,  che
procede  al  recupero  della  quota  a carico  dell’interes sa to.  

  8.  Nel  caso  in  cui  l’incarico  di  Direttore  sia  conferi to  a  un  dipende n t e  di  altra  amminis trazione  pubblica,
l'amminist razione  di  appartenen za  provvede  ad  effe t tuare  il  versame n to  dei  contributi  previdenz iali  e
assistenziali,  comprensivi  delle  quote  a  carico  del  dipenden t e ,  sulla  base  della  retribuzione  che  il
dipende n t e  percepiva  all'atto  del  collocamen to  in  aspet ta tiva  o  alla  quale  avrebbe  avuto  diritto,  secondo  la
normale  progressione  econo mica  all'interno  dell'am minis trazione  stessa,  se  fosse  rimasto  in  servizio,
comprensivi  delle  quote  a  carico  del  dipenden te ,  richiedendo  successiva m e n t e  all’IRPET  il  rimborso  di
tutto  l'onere  sostenu to .  Qualora  il  tratta me n to  econo mico  effet t iva m e n t e  corrisposto  per  l'incarico
conferito  sia  superiore  alla  retribuzione  figurativa  già  assogget ta ta  a  contribuzione  da  parte
dell'am minis trazione  di  appartene n za ,  l’IRPET  provvede  autono ma m e n t e  ad  effet t uare  il  versam e n to  dei
contributi  previdenziali  ed  assistenziali  dovuti  su  tale  differenza.  

 9.  Il trattam e n to  contributivo  di  cui  ai  commi  7  e  8  esclude  ogni  altra  forma  di  versam e n to .  

 10.  Il  Direttore  attribuisce  ad  un  dirigente  dell'Isti tuto  il  compito  di  sostituirlo  in  caso  di  sua  temporanea
assenza.  

 11.  Il  contrat to  del  Direttore  può  essere  risolto  anticipatam e n t e  con  decreto  del  Presiden te  della  Giunta
regionale,  che  dispone  la  revoca  della  nomina,  oltre  che  per  i  motivi  previs ti  dall' articolo  15,  comma  4,
della  l.r.  5/2008 , per  i seguen t i  motivi:  
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 a)  grave  perdita  del  conto  econo mico;  

 b)  mancato  consegui m e n to  dei  risultati  previs ti  dal  program m a  annuale  di  attività  per  cause  imputabili
alla  responsabili tà  dello  stesso  Direttore.  ”.  

 Art.  64
 Introduzione  dell'  articolo  9  bis  nella  l.r.  59/1996  

 1.  Dopo  l'articolo  9  della  l.r.  59/1996  è  inserito  il seguen te :  

 “ Art.  9  bis  - Attribuzioni  del  Diret tore  

 1.  Il  Diret tore  rapprese n ta  legalmen t e  l’Istituto  e  cura  i rapporti  con  gli  organi  della  Regione.  

 2.  Al  Diret tore  compe te  la  direzione  scientifica,  amministra tiva  e  finanziaria  dell'Isti tuto.  A  tal  fine  il
Diret tore:  

 a)  propone  il program m a  pluriennale  e  annuale  al  Comitato  di  indirizzo  e  controllo;  

 b)  elabora  la  relazione  annuale  sull’attività  svolta  dall’Isti tuto;  

 c)  adot ta  il bilancio  preven tivo  economico  e  il bilancio  di  esercizio;  

 d)  approva  i regolamen ti  dell'Isti tuto;  

 e)  approva  la  dotazione  organica,  dispone  l'organizzazione  dei  servizi  e  adot ta  i provvedi m e n t i  relativi  al
personale;  

 f)  dispone  in  ordine  alla  accet tazione  di  donazioni,  oblazioni,  contributi;  

 g)  dispone  l’affidamen to  di  studi  e  ricerche  a sogget ti  esterni.  ”.  

 Art.  65
 Modifiche  all' articolo  13  della  l.r.  59/1996  

 1.  La  rubrica  dell' articolo  13  della  l.r.  59/1996  è  sostitui ta  dalla  seguen t e :  “  Gettone  di  presenza  ”.  

 2.  Il comma  2  dell'ar ticolo  13  della   l.r.  59/1996  è  abroga to.  

 CAPO  II
 Modif i c h e  alla  leg g e  regio n a l e  19  nove m b r e  199 9 ,  n.  60  (Agen z i a  Regi o n a l e  Tosca n a

per  le  Eroga z i o n i  in  Agri co l t u r a  “ARTEA”)  

 Art.  66
 Modifiche  all' articolo  7  della  l.r.  60/1999  

 1.  La  lette r a  c)  del  comma  2  dell'ar ticolo  7  della  legge  regionale  19  novembr e  1999,  n.  60  (Agenzia
Regionale  Toscana  per  le  Erogazioni  in  Agricoltura   “  ARTEA  ”)  è  abroga ta .  

 2.  La  letter a  d)  del  comma  2  dell'ar t icolo  7  della  l.r.  60/1999  è  abroga ta .  

 Art.  67
 Modifiche  all' articolo  8  della  l.r.  60/1999  

 1.  Dopo  il comma  1  dell'ar ticolo  8  della  l.r.  60/1999  è  aggiunto  il seguen te :  

 “ 1  bis.  Per  quanto  non  previs to  dalla  presen te  legge,  agli  organi  di  cui  al  com ma  1  si  applicano  le
disposizioni  di  cui  alla  legge  regionale  8  febbraio  2008,  n.  5  (Norme  in  materia  di  nomine  e  designazioni  e
di  rinnovo  degli  organi  amminis trativi  di  compe te n za  della  Regione).  ”.  

 Art.  68
 Sosti tu zione  dell' articolo  9  della  l.r.  60/1999  

 1.  L'ar ticolo  9  della   l.r.  60/1999  è  sostitui to  dal  seguent e :  

 “ Art.  9  - Direttore  

 1.  Il  Diret tore  dell'ARTEA  è  nominato  dal  Presiden te  della  Giunta  regionale,  fra  sogget ti  di  età  non
superiore  ai  sessantacinque  anni  in  possesso  di  idonea  laurea  magistrale,  o  equivalen te ,  e  di  comprovata
esperienza  manageriale  almeno  quinquen nale  o,  in  alternativa,  con  docum e n ta ta  esperienza  almeno
quinquennale  di  direzione  amministrativa,  tecnica  o  gestionale  in  strut ture  pubbliche  o  private  di  rilevanti
dimensioni.  

 2.  L'incarico  di  Direttore  ha  durata   coincident e  con  quella  della  legislatura.  

 3.  Il  trattam e n to  econo mico  del  diret tore  è  determina to  in  misura  compresa  fra  gli  emolu m e n t i  spet tan t i
ai  dirigent i  regionali  di  ruolo,  di  cui  all' articolo  6  della  legge  regionale  8  gennaio  2009,  n.  1  (Testo  unico  in
materia  di  organizzazione  e  ordinam en to  del  personale),  inclusa  la  retribuzione  di  posizione  e  di  risultato,
e  quelli  spet tan t i  ai  diret tori  di  cui  all'articolo  7  della  medesima  legge  ed  è  adeguato  automatica m e n t e  alle
modifiche  cui  sono  sogget ti  i sudde t t i  emolum e n t i .  
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 4.  Il rapporto  di  lavoro  del  Diret tore  è  regolato  da  un  contrat to  di  dirit to  privato.  

 5.  L'incarico  di  Diret tore  ha  carat tere  di  esclusività  ed  è  subordinato,  per  i  dipenden t i  pubblici,  al
collocame n to  in  aspet ta tiva  senza  assegni  o  fuori  ruolo.  Il  periodo  di  aspet tat iva  è  utile  ai  fini  del
trattam e n to  di  quiescenza  e  di  previdenza,  nonché  dell’anziani tà  di  servizio,  e  i relativi  oneri  contributivi ,
calcolati  sul  trattam e n to  econo mico  corrispos to  per  l’incarico  conferito  sono  a  carico  del  bilancio
dell'ARTEA.  

 6.  Nel  caso  in  cui  l’incarico  di  Diret tore  sia  conferito  a  un  dipende n t e  della  Regione  o  di  un  ente  da  essa
dipende n t e ,  l’amminis trazione  di  appartene n za  provvede  a  effet tuare  il  versame n to  dei  contributi
previdenziali  e  assistenziali  sull’intero  trattam e n to  econo mico  corrispos to  dall’ARTEA,  comprensivi  delle
quote  a  carico  del  dipenden te  e  a  richiedere  il  rimborso  di  tutto  l’onere  da  essa  sostenu to  all’ARTEA,  che
procede  al  recupero  della  quota  a carico  dell’interes sa to.  

 7.  Nel  caso  in  cui  l’incarico  di  Diret tore  sia  conferito  a  un  dipenden te  di  altra  amministrazione  pubblica,
l'amminist razione  di  appartenen za  provvede  ad  effe t tuare  il  versame n to  dei  contributi  previdenz iali  e
assistenziali,  comprensivi  delle  quote  a  carico  del  dipenden t e ,  sulla  base  della  retribuzione  che  il
dipende n t e  percepiva  all'atto  del  collocamen to  in  aspet ta tiva  o  alla  quale  avrebbe  avuto  diritto,  secondo  la
normale  progressione  econo mica  all'interno  dell'am minis trazione  stessa,  se  fosse  rimasto  in  servizio,
comprensivi  delle  quote  a  carico  del  dipenden te ,  richiedendo  successiva m e n t e  all’ARTEA  il  rimborso  di
tutto  l'onere  sostenu to .  Qualora  il  tratta me n to  econo mico  effet t iva m e n t e  corrisposto  per  l'incarico
conferito  sia  superiore  alla  retribuzione  figurativa  già  assogge t ta ta  a  contribuzione  da  parte
dell'am minis trazione  di  appartene n za ,  l’ARTEA  provvede  autonoma m e n t e  ad  effet tuare  il  versame n to  dei
contributi  previdenziali  ed  assistenziali  dovuti  su  tale  differenza.  

 8.  Il trattam e n to  contributivo  di  cui  ai  commi  6  e  7  esclude  ogni  altra  forma  di  versam e n to .  

 9.  Il  contrat to  del  Diret tore  può  essere  risolto  anticipata m e n t e  con  decre to  del  Presidente  della  Giunta
regionale,  che  dispone  la  revoca  della  nomina,  oltre  che  per  i  motivi  previs ti  dall'articolo  15,   com ma  4,
della  l.r.  5/2008 , per  i seguen t i  motivi:  

 a)  grave  perdita  del  conto  economico;  

 b)  mancato  consegui m e n t o  dei  risultati  previsti  dal  program m a  annuale  di  attività  per  cause  imputabili
alla  responsabilità  dello  stesso  diret tore.  ”.  

 CAPO  III
 Modif i c h e  alla  leg g e  regio n a l e  28  gen n a i o  200 0 ,  n.  6  (Cos t i t u z i o n e  del l'Ag e n z i a  di

Pro m o z i o n e  Econo m i c a  della  Tosca n a  “APET”)  

 Art.  69
 Modifiche  all' articolo  4  della  l.r.6/2000  

 1.  Dopo  il  comma  1  dell'ar ticolo  4  della  legge  regionale  28  gennaio  2000,  n.  6  (Costituzione  dell 'Agenzia
di  Promozione  Economica  della  Toscana   “APET”)  è  aggiunto  il seguen te :  

 “ 1  bis.  Per  quanto  non  previs to  dalla  presente  legge,  agli  organi  di  cui  al  comma  1  si  applicano  le
disposizioni  di  cui  alla  legge  regionale  8  febbraio  2008,  n.  5  (Norme  in  materia  di  nomine  e  designazioni  e
di  rinnovo  degli  organi  amministra tivi  di  compe t en za  della  Regione).  ”.  

 Art.  70
 Sosti tuzione  dell' articolo  5  della  l.r.  6/2000  

 1.  L'articolo  5  della  l.r.  6/2000  è  sostituito  dal  seguen t e:  

 “ Art.  5  - Il Diret tore  

 1.  Il  Direttore  è  individuato  d’intesa  tra  il  Presiden te  della  Giunta  regionale,  l’Unioncam er e  Toscana,
l’ICE  e  l’ENIT,  tramite  avviso  pubblico  predispos to  dalla  Giunta  regionale  pubblicato  su  almeno  tre
quotidiani  a  diffusione  nazionale,  di  cui  uno  almeno  a  carat tere  econo mico  e  finanziario,  e  sul  Bollet t ino
ufficiale  della  Regione  Toscana,  tra  sogget t i  di  età  non  superiore  ai  sessantacinque  anni,  in  possesso  di
idonea  laurea  magistrale,  o  equivalen te ,  di  comprovata  esperienza  manageriale  almeno  quinquennale  nel
settore  dello  sviluppo  economico  e  della  promozione  economica  o,  in  alternativa,  con  docum e n ta ta
esperienza  almeno  quinquen nale  di  direzione  amminis trativa,  tecnica  o gestionale  in  strut ture  pubbliche  o
private  operanti  nel  settore  dello  sviluppo  e  della  promozione  economica  equiparabili  all’Agenzia  per
entità  di  bilancio  e  complessi tà  organizza tiva.  

 2.  La  nomina  è  effet tua ta  dal  Presiden te  della  Giunta  regionale  a  seguito  del  consegui m e n to  dell’intesa  di
cui  al  comma  1.  Ove  l’intesa  non  si  realizzi  entro  novanta  giorni  dall’avvio  della  relativa  procedura,  il
Presidente  della  Giunta  regionale  provvede  in  autono mia.  

 3.  L'incarico  di  Diret tore  ha  durata  coincident e  con  quella  della  legislatura.  

 4.  Il  trattam e n to  economico  del  Direttore  è  deter minato  in  misura  compresa  fra  gli  emolu m e n t i  spet tan t i
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ai  dirigent i  regionali  di  ruolo,  di  cui  all' articolo  6  della  legge  regionale  8  gennaio  2009,  n.  1  (Testo  unico  in
materia  di  organizzazione  e  ordinam en to  del  personale),   inclusa  la  retribuzione  di  posizione  e  di  risultato,
e  quelli  spet tan t i  ai  diret tori  di  cui  all'articolo  7  della  medesima  legge  ed  è  adeguato  automatica m e n t e  alle
modifiche  cui  sono  sogget ti  i sudde t t i  emolum e n t i .  

 5.  Il  rapporto  di  lavoro  del  Diret tore  è  regolato  da  un  contrat to  di  diritto  privato.  

 6.  L'incarico  di  Direttore  ha  carattere  di  esclusività  ed  è  subordinato,  per  i  dipende n t i  pubblici,  al
collocamen to  in  aspet ta t iva  senza  assegni  o  fuori  ruolo.  Il  periodo  di  aspet ta tiva  è  utile  ai  fini  del
trattam e n to  di  quiescenza  e  di  previdenza,  nonché  dell’anzianità  di  servizio,  e  i relativi  oneri  contributivi,
calcolati  sul  tratta m e n to  econo mico  corrisposto  per  l’incarico  conferito,  sono  a  carico  del  bilancio
dell’APET.  

 7.  Nel  caso  in  cui  l’incarico  di  Direttore  sia  conferi to  a  un  dipenden te  della  Regione  o  di  un  Ente  da  essa
dipenden t e ,  l’amministrazione  di  appartenen za  provvede  a  effe t tuare  il  versam e n to  dei  contributi
previdenziali  e  assistenziali  sull’intero  trattam e n to  econo mico  corrispos to  dall’APET  comprensivi  delle
quote  a  carico  del  dipende n t e  e  a  richiedere  il  rimborso  di  tutto  l’onere  da  essa  sostenu to  all’APET,  che
procede  al  recupero  della  quota  a carico  dell’interessa to.  

  8.  Nel  caso  in  cui  l’incarico  di  Diret tore  sia  conferito  a  un  dipenden te  di  altra  amministrazione  pubblica,
l'amminis trazione  di  appartene n za  provvede  ad  effet tuare  il  versam e n to  dei  contribut i  previdenziali  e
assistenziali,  comprensivi  delle  quote  a  carico  del  dipende n t e ,  sulla  base  della  retribuzione  che  il
dipenden t e  percepiva  all'atto  del  collocame n to  in  aspet ta tiva  o  alla  quale  avrebbe  avuto  dirit to,  secondo  la
normale  progressione  economica  all'interno  dell'am minis t razione  stessa,  se  fosse  rimasto  in  servizio,
comprensivi  delle  quote  a  carico  del  dipende n t e ,  richiedendo  successiva m e n t e  ad  APET  il  rimborso  di
tutto  l'onere  sostenu to.  Qualora  il  trattam e n to  economico  effe t t ivam e n t e  corrispos to  per  l'incarico
conferi to  sia  superiore  alla  retribuzione  figurativa  già  assogge t ta ta  a  contribuzione  da  parte
dell'am minis t razione  di  appartenen za ,  APET  provvede  autonoma m e n t e  ad  effe t tuare  il  versame n to  dei
contribut i  previdenziali  ed  assistenziali  dovuti  su  tale  differenza.  

 9.  Il  trattam e n to  contributivo  di  cui  ai  commi  7  e  8  esclude  ogni  altra  forma  di  versame n to .  

 10.  Il  contrat to  del  diret tore  può  essere  risolto  anticipatam e n t e  con  decreto  del  Presiden te  della  Giunta
regionale,  che  dispone  la  revoca  della  nomina,  oltre  che  per  i  motivi  previs ti  dall' articolo  15,  com ma  4
della  l.r.  5/2008 , per  i seguen t i  motivi:  

 a)  grave  perdita  del  conto  econo mico;  

 b)  mancato  consegui m e n t o  dei  risultati  previs ti  dal  program m a  di  promozione  economica  per  cause
imputabili  alla  responsabili tà  dello  stesso  diret tore.  ”.  

 Art.  71
 Modifiche  all' articolo  6  della  l.r.  6/2000  

 1.  Prima  del  comma  1  dell'ar ticolo  6  della  l.r.  6/2000  è  inserito  il seguen te :  

 “ 01.  Il  Direttore  rappresen ta  legalmen te  l’APET  ed  è  responsabile  della  gestione  comples siva  della
medesima  nel  rispet to  degli  indirizzi  della  Regione.  ”.  

 CAPO  IV
 Modif i c h e  alla  leg g e  regio n a l e  22  giug n o  200 9 ,  n.  30  (Nuo va  disc i p l i n a  dell'Ag e n z i a

regio n a l e  per  la  pro t e z i o n e  am bi e n t a l e  del la  Tosca n a   “ARPAT”)  

 Art.  72
 Modifiche  all' articolo  21  della  l.r.  30/2009  

 1.  Dopo  il  comma  1  dell'ar ticolo  21  della  legge  regionale  22  giugno  2009,  n.  30  (Nuova  disciplina
dell'Agenzia  regionale  per  la  protezione  ambientale  “ARPAT”)  è  aggiunto  il seguen t e :  

 “ 1  bis.  Per  quanto  non  previs to  dalla  presen te  legge,  agli  organi  di  cui  al  com ma  1  si  applicano  le
disposizioni  di  cui  alla  legge  regionale  8  febbraio  2008,  n.  5  (Norme  in  materia  di  nomine  e  designazioni  e
di  rinnovo  degli  organi  amminis trativi  di  compe te n za  della  Regione).  ”.  

 Art.  73
 Sosti tuzione  dell' articolo  22  della  l.r.  30/2009  

 1.  L'articolo  22  della  l.r.  30/2009  è  sostituito  dal  seguen t e:  

 “ Art.  22  - Direttore  generale  

 1.  Il  diret tore  generale  dell’ARPAT  è  nominato  dal  Presiden te  della  Giunta  regionale,  fra  sogget t i  di  età
non  superiore  ai  sessantacinqu e  anni  in  possesso  di  idonea  laurea  magistrale,  o  equivalen te ,  e  di
comprovata  esperienza  manageriale  almeno  quinque nnale  o,  in  alternativa,  con  docum e n ta ta  esperienza
almeno  quinquen nale  di  direzione  amminis trativa,  tecnica  o  gestionale  in  strut ture  pubbliche  o  private
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equiparabili  all’ ARPAT  per  entità  di  bilancio  e  comples si tà  organizzativa.  

 2.  L'incarico  di  diret tore  generale  ha  durata  coincidente  con  quella  della  legislatura.  

 3.  Il  trattam e n to  economico  del  diret tore  generale  è  determina to  in  misura  compresa  fra  gli  emolu m e n t i
spet tan t i  ai  dirigent i  regionali  di  ruolo,  di  cui  all' articolo  6  della  legge  regionale  8  gennaio  2009,  n.  1
(Testo  unico  in  materia  di  organizzazione  e  ordiname n t o  del  personale),   inclusa  la  retribuzione  di
posizione  e  di  risultato,  e  quelli  spet tan t i  ai  diret tori  di  cui  all'articolo  7  della  medesima  legge  ed  è
adeguato  automatica m e n t e  alle  modifiche  cui  sono  sogget ti  i sudde t ti  emolum e n t i .  

  4.  Il  rapporto  di  lavoro  del  diret tore  generale  è  regolato  da  contrat to  di  diritto  privato.  

 5.  L'incarico  di  diret tore  generale  ha  carat tere  di  esclusività  ed  è  subordinato,  per  i dipende n t i  pubblici,
al  collocamen to  in  aspet ta tiva  senza  assegni  o  fuori  ruolo.  Il  periodo  di  aspet tat iva  è  utile  ai  fini  del
trattam e n to  di  quiescenza  e  di  previdenza,  nonché  dell’anziani tà  di  servizio,  e  i relativi  oneri  contributivi ,
calcolati  sul  trattam e n to  economico  corrispos to  per  l’incarico  conferi to,  sono  a  carico  del  bilancio
dell'ARPAT.  

 6.  Nel  caso  in  cui  l’incarico  di  diret tore  generale  sia  conferi to  a  un  dipende n t e  della  Regione  o  di  un  ente
da  essa  dipende n t e ,  l’amministrazione  di  appartenen za  provvede  a  effet tuare  il  versam e n to  dei  contribut i
previdenziali  e  assistenziali  sull’intero  trattam e n to  economico  corrispos to  dall’  ARPAT  comprensivi  delle
quote  a  carico  del  dipenden te  e  a  richiedere  il  rimborso  di  tutto  l’onere  da  essa  sostenu to  all’ARPAT,  che
procede  al  recupero  della  quota  a carico  dell’interes sa to.  

 7.  Nel  caso  in  cui  l’incarico  di  diret tore  generale  sia  conferi to  a  un  dipende n t e  di  altra  amministrazione
pubblica,  l'amminist razione  di  appartenen za  provvede  ad  effet tuare  il  versam e n to  dei  contributi
previdenziali  e  assistenziali,  comprensivi  delle  quote  a  carico  del  dipende n t e ,  sulla  base  della  retribuzione
che  il  dipende n t e  percepiva  all'atto  del  collocam en to  in  aspet ta tiva  o  alla  quale  avrebbe  avuto  diritto,
secondo  la  normale  progressione  econo mica  all'interno  dell'am minis t razione  stessa,  se  fosse  rimasto  in
servizio,  comprensivi  delle  quote  a  carico  del  dipenden te ,  richiedendo  successiva m e n t e  ad  ARPAT  il
rimborso  di  tutto  l'onere  sostenu to.  Qualora  il  trattam e n to  economico  effe t t iva m e n t e  corrispos to  per
l'incarico  conferito  sia  superiore  alla  retribuzione  figurativa  già  assogget ta ta  a  contribuzione  da  parte
dell'am minis trazione  di  appartene n za ,  ARPAT  provvede  autono ma m e n t e  ad  effet tuare  il  versam e n to  dei
contributi  previdenziali  ed  assistenziali  dovuti  su  tale  differenza.  

 8.  Il trattam e n to  contributivo  di  cui  ai  commi  6  e  7   esclude  ogni  altra  forma  di  versame n to .  ”.  

 Art.  74
 Sosti tu zione  dell' articolo  24  della  l.r.  30/2009  

 1.  L'articolo  24  della  l.r.  30/2009  è  sostitui to  dal  seguent e :  

 “ Art.  24  - Cessazione  dall'incarico  di  diret tore  generale  

 1.  Il  contrat to  del  diret tore  generale  può  essere  risolto  anticipata m e n t e  con  decre to  del  Presidente  della
Giunta  regionale,  che  dispone  la  revoca  della  nomina,  oltre  che  per  i  motivi  previs ti  dall’ articolo  15,
comma  4,  della  l.r.  5/2008 , per  i seguen t i  motivi:  

 a)  grave  perdita  del  conto  economico;  

 b)  mancato  consegui m e n t o  dei  risultati  previsti  dal  piano  annuale  delle  attività  per  cause  imputabili  alla
responsabili tà  dello  stesso  diret tore  generale.   

 2.  Qualora  il  diret tore  generale  cessi  dall’incarico,  è  sostituito  ai  sensi  dell’articolo  23,  fino  alla  nomina
del  successore ,  e  comunq u e  per  un  periodo  non  superiore  a sei  mesi.  ”.  

 Art.  75
 Modifiche  all' articolo  26  della  l.r.  30/2009  

 1.  Il  comma  6  dell'ar ticolo  26  della  l.r.  30/2009  è  sostitui to  dal  seguent e :  

 “ 6.  Il  trattam e n to  economico  spet tan te  al  diret tore  tecnico  e  al  diret tore  amministra tivo  è  stabilito  in
misura  non  inferiore  a quello  previs to  dalla  contrat tazione  collet tiva  nazionale  per  le  posizioni  apicali  della
dirigenza  medica  ed  amminis trativa  e  comunqu e  non  superiore  al  90  per  cento  del  trattam e n to  del
diret tore  generale.  ”.  

 2.  Al comma  7  dell'ar ticolo  26  della  l.r.  30/2009  le  parole:  “ articolo  22,  comma  4  ”  sono  sostituite  dalle
seguen t i:  “ articolo  22,  commi  da  5  a 8  ”.  

 Art.  76
 Modifiche  all' articolo  27  della  l.r.  30/2009  

 1.  Il  comma  6  dell'ar ticolo  27  della  l.r.  30/2009  è  abroga to.  

 CAPO  V
 Modif i c h e  alla  17  lugl io  200 9 ,  n.  39  (Nuo va  disc i p l i n a  del  cons o r z i o  Labora t o r i o  di
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mo ni t o r a g g i o  e  mo d e l l i s t i c a  ambi e n t a l e  per  lo  svilu p p o  sos t e n i b i l e  – LAMMA)  

 Art.  77
 Sosti tu zione  dell'articolo  11  della  39/2009  

 1.  L'articolo  11  della  legge  regionale  17  luglio  2009,  n.  39  (Nuova  disciplina  del  consorzio  Labora to r io  di
monitorag gio  e  modellistica  ambientale  per  lo  sviluppo  sostenibile  – LAMMA)  è  sostituito  dal  seguen te :  

 “ Art.  11  - Amminis tra tore  unico  

 1.  L'amminis tra tore  unico  è  nominato  dal  Presiden te  della  Giunta  regionale  sentiti  gli  enti  pubblici  di
ricerca  consorziati,  tra  sogget t i  di  età  non  superiore  ai  sessantacinque  anni  in  possesso  di  idonea  laurea
magistrale,  o  equivalen te ,  e  di  comprovata  esperienza  manageriale  almeno  quinquen nale  o,  in  alternativa,
con  docum e n ta ta  esperienza  almeno  quinquennale  di  direzione  amminis trativa,  tecnica  o  gestionale  in
strut ture  pubbliche  o private  equiparabili  al  consorzio  per  entità  di  bilancio  e  complessi tà  organizza tiva.  

 2.  L'incarico  di  amministra tore  unico  ha  durata  coincidente  con  quella  della  legislatura.  

 3.  Il  trattam e n to  econo mico  dell'am minis t ra tore  unico  è  determina to  dall'asse m blea  in  misura  compresa
fra  gli  emolu m e n t i  spet tan ti  ai  dirigenti  regionali  di  ruolo,  di  cui  all' articolo  6  della  legge  regionale  8
gennaio  2009,  n.  1  (Testo  unico  in  materia  di  organizzazione  e  ordinam en to  del  personale),   inclusa  la
retribuzione  di  posizione  e  di  risultato,  e  quelli  spet tan ti  ai  diret tori  di  cui  all'articolo  7  della  medesi ma
legge  ed  è  adeguato  automatica m e n t e  alle  modifiche  cui  sono  sogget t i  i sudde t t i  emolu m e n t i .  

 4.  Il  rapporto  di  lavoro  dell'am minis t ra tore  unico  è  regolato  da  contrat to  di  dirit to  privato.  

 5.  L'incarico  di  amministra tore  unico  ha  carat tere  di  esclusività  ed  è  subordinato,  per  i  dipenden t i
pubblici,  al  collocame n to  in  aspet tat iva  senza  assegni  o  fuori  ruolo.  Il  periodo  di  aspet ta tiva  è  utile  ai  fini
del  trattam e n to  di  quiescenza  e  di  previdenza,  nonché  dell’anzianità  di  servizio,  e  i  relativi  oneri
contribut ivi,  calcolati  sul  trattam e n to  econo mico  corrisposto  per  l’incarico  conferi to,  sono  a  carico  del
bilancio  del  LAMMA.  

 6.  Nel  caso  in  cui  l’incarico  di  amministratore  unico  sia  conferito  a  un  dipende n t e  della  Regione  o  di  un
ente  da  essa  dipende n t e ,  l’amminis trazione  di  appartenen za  provvede  a  effe t tuare  il  versam e n to  dei
contribut i  previdenziali  e  assistenziali  sull’intero  trattam e n to  econo mico  corrispos to  dal  LAMMA
comprensivi  delle  quote  a  carico  del  dipende n t e  e  a  richiedere  il  rimborso  di  tutto  l’onere  da  essa
sostenu to  al  LAMMA  che  procede  al  recupero  della  quota  a carico  dell’interes sa to.  

 7.  Nel  caso  in  cui  l’incarico  di  amministratore  unico  sia  conferito  a  un  dipende n t e  di  altra
amministrazione  pubblica,  l'amminist razione  di  appartenen za  provvede  ad  effet tuare  il  versam e n to  dei
contribut i  previdenziali  e  assistenziali,  comprensivi  delle  quote  a  carico  del  dipenden te ,  sulla  base  della
retribuzione  che  il dipenden t e  percepiva  all'atto  del  collocamen to  in  aspet ta t iva  o alla  quale  avrebbe  avuto
dirit to,  secondo  la  normale  progressione  econo mica  all'interno  dell'am minis t razione  stessa,  se  fosse
rimasto  in  servizio,  comprensivi  delle  quote  a  carico  del  dipende n t e ,  richiedendo  successiva m e n t e  al
LAMMA  il  rimborso  di  tutto  l'onere  sostenu to .  Qualora  il  trattam e n to  economico  effet t ivam e n t e
corrispos to  per  l'incarico  conferito  sia  superiore  alla  retribuzione  figurativa  già  assogge t ta ta  a
contribuzione  da  parte  dell'am minis trazione  di  appartene n za ,  il  LAMMA  provvede  autonoma m e n t e  ad
effet tuare  il versame n to  dei  contributi  previdenziali  ed  assistenziali  dovuti  su  tale  differenza.  

 8.  Il  trattam e n to  contributivo  di  cui  ai  commi  6  e  7   esclude  ogni  altra  forma  di  versam e n to .  

 9.  Il  contrat to  dell’amminis tra tore  unico  può  essere  risolto  anticipatam e n t e  con  decreto  del  Presiden te
della  Giunta  regionale,  che  dispone  la  revoca  della  nomina,  oltre  che  per  i motivi  previs ti  dall' articolo  15,
com ma  4,  della  l.r.  5/2008 , per  i seguen t i  motivi:  

 a)  grave  perdita  del  conto  econo mico;  

 b)  mancato  consegui m e n to  dei  risultati  previs ti  dal  piano  annuale  delle  attività  per  cause  imputabili   alla
responsabilità  dello  stesso  amministra tore.  

 10.  L'amminis t ratore  unico:  

 a)  rappresen ta  legalmen t e  il  LAMMA  e  ne  cura  la  gestione  tecnica  e  amminis trativa,  fatte  salve  le
eventuali  limitazioni  previste  nello  statuto;  

 b)  predispone  il  piano  annuale  delle  attività  e  il bilancio  prevent ivo  econo mico  in  conformi tà  agli  indirizzi
della  Giunta  regionale  di  cui  all'articolo  16;  

 c)  predispone  il bilancio  di  esercizio;  

 d)  predispone  tutti  gli  altri  atti  da  sottoporre  all'approvazione  dell'asse m blea  ai  sensi  dell'articolo  8,
com ma  4,  e  ne  assicura  l’attuazione;  

 e)  informa  annualme n t e  la  Giunta  regionale  sull'attività  del  consorzio,  tramite  apposi ta  relazione.  ”.  

 CAPO  VI
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 Modif i c h e  alla  leg g e  regio n a l e  28  ma g g i o  201 2 ,  n.  23  (Is t i t u z i o n e  del l'Au t o r i t à
por t u a l e  regio n a l e .  Modi f i c h e  alla  l.r.  88/1 9 9 8  e  l.r.  1/20 0 5 )  

 Art.  78
 Sosti tuzione  dell' articolo  4  della  l.r.  23/2012  

 1.  L'articolo  4  della  legge  regionale  28  maggio  2012,  n.  23  (Istituzione  dell’Autori tà  portuale  regionale .
Modifiche  alla  l.r.  88/1998  e  l.r.  1/2005 ) è  sostitui to  dal  seguen te :  

 “ Art.  4  - Organi  e  com missione  consultiva  dell’Autorità  

 1.  Sono  organi  dell’Autorità:  

 a)  un  comitato  portuale  per  ciascun  porto  di  cui  all’articolo  1,  com ma  2;  

 b)  il collegio  dei  revisori  dei  conti.  

 2.  Per  ciascun  porto  è  istitui ta  la  commissione  consul tiva  di  cui  all’articolo  12.  ”.  

 Art.  79
 Sosti tuzione  dell' articolo  7  della  l.r.  23/2012  

 1.  L'articolo  7  della  l.r.  23/2012  è  sostitui to  dal  seguent e :  

 “ Art.  7  - Segre tario  generale  dell'Autori tà  

 1.  Il  segre tario  generale  dell’Autorità  è  nominato  dal  Presidente  della  Giunta  regionale  d’intesa  con  il
Sindaco  del  Comune  di  Viareggio,  sentiti  gli  altri  comuni  interessa t i ,  tra  sogget t i  di  età  non  superiore  ai
sessantacinqu e  anni,  in  possesso  di  laurea  magistrale  o equivalen te ,  in  discipline  attinen ti  alle  compet e n z e
dell’Autori tà  portuale,  e  di  comprovata  esperienza  manageriale  almeno  quinquen nale  o,  in  alternativa,  con
docu m e n ta ta  esperienza  almeno  quinquen nale  in  settori  attinent i  alle  compe te n z e  della  medesi ma
Autorità.  

 2.  L'incarico  di  segretario  generale  ha  durata  coinciden te  con  quella  della  legislatura.  

 3.  Il rapporto  di  lavoro  del  segretario  generale  è  disciplinato  con  contrat to  di  dirit to  privato.  

 4.  L’incarico  del  segretario  generale  ha  carattere  di  esclusività  e,  per  i dipenden t i  pubblici,  è  subordinato
al  collocamen to  in  aspet ta tiva  senza  assegni  o  fuori  ruolo.  Il  periodo  di  aspet tat iva  è  utile  ai  fini  del
trattam e n to  di  quiescenza  e  di  previdenza  nonché  ai  fini  dell'anzianità  di  servizio,  ed  i  relativi  oneri
contributivi  sono  a carico  del  bilancio  dell’Autorità  

 5.  Il  trattam e n to  economico  del  segre tario  generale  è  deter minato  con  riferimen to  agli  emolum e n t i
spet tan t i  ai  dirigent i  regionali  di  ruolo  inclusa  la  retribuzione  di  posizione  e  di  risultato  ed  è  adeguato
automatica m e n t e  alle  modifiche  cui  sono  sogget ti  i sudde t t i  emolum e n t i .  ”.  

 Art.  80
 Sosti tuzione  dell' articolo  8  della  l.r.  23/2012  

 1.  L'articolo  8  della  l.r.  23/2012  è  sostitui to  dal  seguent e :  

  “ Art.  8  - Cessazione  dall'incarico  di  segretario  generale  

 1.  Il  contrat to  del  segretario  generale  può  essere  risolto  anticipatam e n t e  con  decreto  del  Presiden te  della
Giunta  regionale,  che  dispone  la  revoca  della  nomina,  oltre  che  per  i  motivi  previs ti  dall' articolo  15,
comma  4  della  legge  regionale  8  febbraio  2008,  n.  5  (Norme  in  materia  di  nomine  e  designazioni  e  di
rinnovo  degli  organi  amministra tivi  di  compe t en za  della  Regione),  per  i seguen t i  motivi:  

 a)  grave  perdita  del  conto  economico;  

 b)  mancato  consegui m e n t o  dei  risultati  previsti  dal  piano  annuale  delle  attività  per  cause  imputabili  alla
responsabili tà  dello  stesso  segretario  generale;  

 c)  mancato  rispet to  degli  indirizzi  e  delle  diret tive  impartit i  dal  comitato  portuale,  per  cause  imputabili
alla  responsabilità  dello  stesso  segre tario  generale.  ”.  

 Art.  81
 Modifiche  all' articolo  10  della  l.r.  23/2012  

 1.  Dopo  il comma  5  dell'ar ticolo  10  della  l.r.  23/2012  è  aggiunto  il seguen t e :  

 “ 5  bis.  Al  collegio  si  applicano  le  disposizioni  della  l.r.  5/2008 . ”.  

 CAPO  VII
 Modif i c h e  alla  leg g e  regio n a l e  27  dice m b r e  201 2 ,  n.  80  (Tras f o r m a z i o n e  del l'en t e

Azien d a  regio n a l e  agrico l a  di  Alber e s e  in  ent e  Terre  regio n a l i  tosc a n e .  Modif i c h e  alla
l.r.  39/2 0 0 0 ,  alla  l.r.  77/2 0 0 4  e  alla  l.r.  24/2 0 0 0 )  
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 Art.  82
 Modifiche  all' articolo  6  della  l.r.  80/2012  

 1.  Dopo  il  comma  1  dell'ar ticolo  6  della   legge  regionale  27  dicembre  2012,  n.  80  (Trasformazione
dell’ente  Azienda  regionale  agricola  di  Alberese  in  ente  Terre  regionali  toscane .  Modifiche  alla  l.r.
39/2000 , alla  l.r.  77/2004  e  alla  l.r.  24/2000 ) è  aggiunto  il seguen t e :  

 “ 1  bis.  Per  quanto  non  previs to  dalla  presen te  legge  si  applicano  le  disposizioni  di  cui  alla  legge
regionale  8  febbraio  2008,  n.  5  (Norme  in  materia  di  nomine  e  designazioni  e  di  rinnovo  degli  organi
amministra tivi  di  compe t en za  della  Regione).  ”.  

 Art.  83
 Sosti tu zione  dell' articolo  7  della  l.r.  80/2012  

 1.  L'articolo  7  della  l.r.  80/2012  è  sostituito  dal  seguen t e:  

 “ Art.  7  - Direttore  

 1.  Il  diret tore  dell’Ente  è  nominato  dal  Presiden te  della  Giunta  regionale  fra  sogget t i  di  età  non  superiore
ai  sessantacinqu e  anni  in  possesso  di  idonea  laurea  magistrale,  o  equivalen te ,  e  di  comprovata  esperienza
manageriale  almeno  quinquen nale  o,  in  alternativa,  con  docum e n ta ta  esperienza  almeno  quinquen nale  di
direzione  amminis tra tiva,  tecnica  e  gestionale  nelle  materie  di  compe t e n za  dell’Ente.  

 2.  L'incarico  di  diret tore  ha  durata  coincidente  con  quella  della  legislatura.  

 3.  Il  trattam e n to  econo mico  del  diret tore  è  determina to  in  misura  compresa  fra  gli  emolu m e n t i  spet tan t i
ai  dirigent i  regionali  di  ruolo,  di  cui  all' articolo  6  della  legge  regionale  8  gennaio  2009,  n.  1  (Testo  unico  in
materia  di  organizzazione  e  ordinam en to  del  personale),   inclusa  la  retribuzione  di  posizione  e  di  risultato,
e  quelli  spet tan t i  ai  diret tori  di  cui  all'articolo  7  della  medesima  legge  ed  è  adeguato  automatica m e n t e  alle
modifiche  cui  sono  sogget ti  i sudde t t i  emolum e n t i .  

 4.  Il  rapporto  di  lavoro  del  diret tore  è  regolato  da  un  contrat to  di  diritto  privato.  

 5.  L'incarico  di  diret tore  ha  carat tere  di  esclusività  ed  è  subordinato,  per  i  dipenden t i  pubblici,  al
collocamen to  in  aspet ta t iva  senza  assegni  o  fuori  ruolo.  Il  periodo  di  aspet ta tiva  è  utile  ai  fini  del
trattam e n to  di  quiescenza  e  di  previdenza,  nonché  dell’anzianità  di  servizio,  e  i relativi  oneri  contributivi,
calcolati  sul  tratta m e n to  econo mico  corrisposto  per  l’incarico  conferito,  sono  a  carico  del  bilancio
dell’Ente.  

  6.  Nel  caso  in  cui  l’incarico  di  diret tore  sia  conferi to  a  un  dipenden te  della  Regione  o  di  un  ente  da  essa
dipenden t e ,  l’amministrazione  di  appartenen za  provvede  a  effe t tuare  il  versam e n to  dei  contributi
previdenziali  e  assistenziali  sull’intero  trattam e n to  economico  corrispos to  dall’Ente  Terre  regionali
toscane,  comprensivi  delle  quote  a carico  del  dipende n t e  e  a  richiedere  il rimborso  di  tutto  l’onere  da  essa
sostenu to  all’Ente  stesso,  che  procede  al  recupero  della  quota  a carico  dell’interessa to.  

 7.  Nel  caso  in  cui  l’incarico  di  diret tore  sia  conferito  a  un  dipenden te  di  altra  amminis trazione  pubblica,
l'amminis trazione  di  appartene n za  provvede  ad  effet tuare  il  versam e n to  dei  contribut i  previdenziali  e
assistenziali,  comprensivi  delle  quote  a  carico  del  dipende n t e ,  sulla  base  della  retribuzione  che  il
dipenden t e  percepiva  all'atto  del  collocame n to  in  aspet ta tiva  o  alla  quale  avrebbe  avuto  dirit to,  secondo  la
normale  progressione  economica  all'interno  dell'am minis t razione  stessa,  se  fosse  rimasto  in  servizio,
comprensivi  delle  quote  a carico  del  dipende n t e ,  richiedendo  successiva m e n t e  all'Ente  il rimborso  di  tutto
l'onere  sostenu to .  Qualora  il  tratta m e n to  econo mico  effet t ivam e n t e  corrispos to  per  l'incarico  conferi to  sia
superiore  alla  retribuzione  figurativa  già  assogget ta ta  a  contribuzione  da  parte  dell'am minis t razione  di
appartenen za ,  l'Ente  provvede  autonoma m e n t e  ad  effet tuare  il  versame n to  dei  contribut i  previdenziali  ed
assistenziali  dovuti  su  tale  differenza.  

 8.  Il  trattam e n to  contributivo  di  cui  ai  commi  6  e  7  esclude  ogni  altra  forma  di  versame n to .  

 9.  Il  contrat to  del  diret tore  dell’Ente  può  essere  risolto  anticipatam e n t e  con  decreto  del  Presiden te  della
Giunta  regionale,  che  dispone  la  revoca  della  nomina,  oltre  che  per  i  motivi  previs ti  dall' articolo  15,
com ma  4  della  l.r.  5/2008 , per  i seguen t i  motivi:  

 a)  grave  perdita  del  conto  econo mico;  

 b)  mancato  consegui m e n to  dei  risultati  previs ti  dal  program m a  annuale  di  attività  per  cause  imputabili
alla  responsabili tà  dello  stesso  diret tore.  ”.  

 CAPO  VIII
 Disp o s i z i o n i  final i  

 Art.  84
 Disposizioni  finali  

 1.  I  rappor t i  di  lavoro  in  essere  alla  data  di  entra t a  in  vigore  del  presen t e  Titolo  proseguono  fino  alla
scadenza  indicat a  nel  relativo  contra t to .  
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 Art.  85
 Entrata  in  vigore  

 1.  La  presen te  legge  entra  in  vigore  il  giorno  successivo  alla  pubblicazione  sul  Bollettino  ufficiale  della
Regione  Toscana.  

 2.  Le  disposizioni  di  cui  agli  articoli  da  40  a  52  entrano  in  vigore  dalla  data  della  seduta  di  insediame n to
del  Consiglio  regionale  della  decima  legislatu ra  regionale ,  ad  eccezione  dell’articolo  41,  comma  5,  che
inserisce  il comma  4  ter  dell’articolo  49  nella  legge  regionale  1/2009 . (1)  

Note

1.  v. BU  23  gennaio  2015,  n.  4,  parte  prima,  Avviso  di  Rettifica .

Racc ol t a  Norm at iva  della  Region e  Tosca n a Testo  aggior n a t o  al  30/1 2 / 2 0 1 4


	PREAMBOLO
	[tit1] TITOLO I Modifiche alla legge regionale 8 gennaio 2009, n. 1 (Testo unico in materia di organizzazione e ordinamento del personale)
	[cap1] CAPO I Modifiche al capo I della l.r.1/2009
	[art1] Art. 1 Inserimento dell’ articolo 1 bis nella l.r. 1/2009
	[cap2] CAPO II Modifiche al capo II della l.r.1/2009
	[art2] Art. 2 Modifiche all'articolo 2 della l.r. 1/2009
	[art3] Art. 3 Sostituzione dell'articolo 3 della l.r. 1/2009
	[art4] Art. 4 Sostituzione dell'articolo 4 della l.r. 1/2009
	[art5] Art. 5 Inserimento dell' articolo 4 bis nella l.r. 1/2009
	[art6] Art. 6 Inserimento dell' articolo 4 ter nella l.r. 1/2009
	[art7] Art. 7 Sostituzione dell'articolo 5 della l.r. 1/2009
	[art8] Art. 8 Sostituzione dell'articolo 6 della l.r. 1/2009
	[art9] Art. 9 Sostituzione dell'articolo 7 della l.r. 1/2009
	[art10] Art. 10 Modifiche all' articolo 7 bis della l.r. 1/2009
	[art11] Art. 11 Abrogazione dell'articolo 8 della l.r. 1/2009
	[art12] Art. 12 Sostituzione dell'articolo 9 della l.r. 1/2009
	[art13] Art. 13 Sostituzione dell'articolo 10 della l.r. 1/2009
	[art14] Art. 14 Abrogazione dell'articolo 11 della l.r. 1/2009
	[art15] Art. 15 Sostituzione dell'articolo 13 della l.r. 1/2009
	[art16] Art. 16 Sostituzione dell'articolo 14 della l.r. 1/2009
	[art17] Art. 17 Modifiche all'articolo 15 della l.r. 1/2009
	[art18] Art. 18 Sostituzione dell'articolo 16 della l.r. 1/2009
	[art19] Art. 19 Sostituzione dell'articolo 17 della l.r. 1/2009
	[art20] Art. 20 Modifiche all'articolo 18 della l.r. 1/2009
	[art21] Art. 21 Inserimento dell' articolo 18 bis nella l.r. 1/2009
	[art22] Art. 22 Sostituzione dell'articolo 19 della l.r. 1/2009
	[art23] Art. 23 Modifiche all'articolo 20 della l.r. 1/2009
	[cap3] CAPO III Modifiche al capo III della l.r.1/2009
	[art24] Art. 24 Modifiche all'articolo 22 della l.r. 1/2009
	[art25] Art. 25 Modifiche all'articolo 23 della l.r. 1/2009
	[art26] Art. 26 Modifiche all'articolo 26 della l.r. 1/2009
	[art27] Art. 27 Modifiche all'articolo 27 della l.r. 1/2009
	[art28] Art. 28 Modifiche all'articolo 29 della l.r. 1/2009
	[cap4] CAPO IV Modifiche al capo IV della l.r.1/2009
	[art29] Art. 29 Modifiche all'articolo 31 della l.